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1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

Comune di Coniolo

Indirizzo Via D.Birago 13

Codice fiscale/Partita IVA 00449070069

Numero di telefono 0142408423

Email info@comune.coniolo.al.it

Pec coniolo@pcert.it

Sito WEB istituzionale http://www.comune.coniolo.al.it

Sindaco Arles Garelli

Referente RPCT Dott. Sante Palmieri

Delibera di Nomina RPCT Decreto Sindacale n.1/2025

Ruolo Svolto Dal RPCT
All'Interno

Dell'amministrazione

Segretario comunale

Numero Abitanti 420

Numero Totale Di
Dipendenti

3
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2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante
e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di
accesso, ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e
grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline
di settore e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre
2012, n. 190. In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre 2021,
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. Con Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n.
132, inoltre, è stato adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato
di attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo Decreto, un Piano-tipo per le
amministrazioni pubbliche che funga da guida alla compilazione del PIAO. Il Dipartimento della
Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha dettato le indicazioni operative in materia di PIAO
integrati. Il Comune di Coniolo, alla data del 31/12/2025, conta una popolazione residente inferiore a
5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2,
della Legge n. 158/2017. Il Comune di Coniolo, trattandosi di pubblica amministrazione con meno di
cinquanta dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il presente
PIAO 2026/2028 con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e sulla scorta dello
schema previsto dal Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione allegato
al medesimo Decreto. Con l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, approvato dall’Anac con delibera
n. 31 del 30/01/2025, sono state fornite specifiche indicazioni operative per i Comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, con particolare riferimento alla Sezione “Rischi corruttivi e
trasparenza”. 
Il presente Piano è stato redatto tenendo conto delle indicazioni fornite dal Anac e delle
specificità dell’ente. 
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2_1 VALORE PUBBLICO

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. del Ministro per la P.A. n. 132 del 2022, la presente sezione non deve
essere redatta dagli enti con meno di 50 dipendenti. Le strategie per la creazione di valore pubblico
sono rinvenibili nei seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente: 

1. Linee di Mandato 2024/2029 , approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del
21/06/2024;

2. Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026/2028 di cui all’art. 170 del
D. Lsg. n. 267/2000, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del
27/10/2025 con nota di aggiornamento approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 29 del 02/12/2025.
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2_2 PERFORMANCE

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di
cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto
decreto legislativo. Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n.
150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene
ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D.
Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n.
74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai
principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27,
comma 1”. Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della
Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis
del dlgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati
organicamente nel PIAO. Le predette disposizioni legislative comportano che:

1. La misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità,
l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi
contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

2. Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

3. L’amministrazione valuti annualmente la performance Organizzativa e Individuale e che, a
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; Il

4. Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 
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Il Regolamento  per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con
deliberazione della G.C. n.9 del 26/01/2024, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere
la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della
misurazione e valutazione della performance. Il Sistema di misurazione e valutazione della
performance costituisce quindi uno strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e
svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi
dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore
capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con
riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi
riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati,
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e
comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. L’analisi della
Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro fortemente
connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce della
stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione. Di
seguito sono caricate le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per il
triennio 2024-2026.

OBIETTIVI DI
PERFORMANCE
ORGANIZZATIVA

Sistema di valutazione performance:  Valutazione performance.pdf

OBIETTIVI DI
PERFORMANCE

INDIVIDUALE

Scheda performance individuale:  Schede performance individuale.pdf
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Articolo 1 - Premessa 


1. Il presente documento è diretto a disciplinare e uniformare il sistema di misurazione e di valutazione 


delle prestazioni dei titolari di posizione organizzativa, dipendenti e Segretario Comunale, alle 


modificazioni introdotte dallo stralcio al Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi relativo alla 


Misurazione, Valutazione e Trasparenza della Performance approvato dalla Giunta Comunale con 


deliberazione n. .9 del 27/01/2020 


2. Il sistema riconosce come valori di riferimento quelli della trasparenza, della valutazione dei comportamenti e 


delle prestazioni rispetto ai programmi dell’Amministrazione, e del merito individuale e dei gruppi di 


lavoro. 


3. Il sistema definisce il metodo e il procedimento per la valutazione annuale delle prestazioni dei titolari di 


posizione organizzativa, dipendenti, Segretario Comunale e dell’organizzazione intesa nel suo 


complesso. La valutazione si attua utilizzando criteri selettivi di valorizzazione del merito, sulla base dei 


risultati conseguiti anche ai fini dei sistemi premianti previsti dal D.Lgs. n. 150/2009. 


Articolo 2 - Attori della valutazione 


1. La valutazione della performance è affidata: 


a) al Nucleo di Valutazione, cui compete la valutazione della performance della struttura amministrativa 


nel suo complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei titolari di posizione organizzativa, 


con il supporto esterno del Segretario Comunale. 


b) al Sindaco cui compete, sentita la Giunta, l’approvazione della proposta di valutazione dei titolari di 


posizione organizzativa e del Segretario Comunale formulata dal Nucleo di Valutazione; al Sindaco, 


inoltre, sentita la Giunta, compete la valutazione annuale del Segretario Comunale che si servirà del 


supporto dell’Nucleo di Valutazione. 


c) ai titolari di posizione organizzativa cui compete la valutazione del personale assegnato al proprio 


servizio; 


d) ai cittadini o dagli altri utenti finali in rapporto alla qualità dei servizi resi dall’amministrazione, i quali 


partecipano alla valutazione della performance organizzativa. 


Articolo 3 - Finalità della valutazione 


1. Il processo di valutazione persegue le seguenti finalità: 


a) orientare la prestazione dei valutati verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente; 


b) la valorizzazione dei dipendenti; 


c) l’introduzione di una cultura organizzativa della responsabilità per il miglioramento della performance 


rivolta allo sviluppo della qualità dei servizi erogati e del merito; 


d) l’assegnazione degli incentivi di produttività e dell’indennità di  risultato. 


Articolo 4 - Oggetto della valutazione 


1. Oggetto della valutazione è il raggiungimento degli obiettivi programmati, il contributo assicurato alla 


performance generale della struttura e la performance dell’ambito organizzativo di diretta 


responsabilità (responsabili) o alla performance del servizio (dipendenti) e le competenze e i relativi 


comportamenti tenuti sia nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività sia per ottenere i risultati 


prefissati. 


2. Gli obiettivi dovranno possedere determinate caratteristiche: 


a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche 


ed alle strategie dell’amministrazione; 
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b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 


c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 


d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 


e) commisurati a valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale ed internazionale, 


nonché da comparazioni con amministrazioni analoghe; 


f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove possibile,  


almeno al triennio precedente; 


g) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili. 


Articolo 5 - Valutazione dei responsabili 


(dirigenti e posizioni organizzative apicali) 


1. Per la valutazione dei titolari di posizione organizzativa si prenderanno in considerazione due macro 


aree: 


OBIETTIVI GESTIONALI 


• raggiungimento degli obiettivi programmati per la struttura e/o individuali 


• performance dell’ambito organizzativo di diretta responsabilità 


si andrà a verificare il raggiungimento degli obiettivi assegnati che dovranno possedere le caratteristiche 


indicate nel precedente articolo 4, nonché la performance dell’ambito organizzativo di diretta responsabilità 


nella realizzazione dell’attività istituzionale. Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 150/2009, questo 


fattore assume peso prevalente nella valutazione complessiva. 


COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI E COMPETENZE PROFESSIONALI 


- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura 


la valutazione riguarda la qualità del contributo fornito dal responsabile in questione alla 


performance dell’intero Ente, e in particolare la capacità di allineare i comportamenti alle esigenze 


e priorità dell’Ente, 


- organizzazione e innovazione 


intesa come capacità dimostrata di partecipare alla costruzione degli obiettivi, di tradurre gli obiettivi 


in piani di azione e di dare realizzazione agli stessi, di adattarsi ai cambiamenti intervenuti 


all’interno dell’amministrazione, nonché della capacità dimostrata di stimolare l’innovazione 


sostenendo in modo costruttivo gli interventi già attivati o da attivare a livello 


informatico/organizzativo/procedurale; 


- collaborazione, comunicazione e integrazione 


intese come capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e di collaborare con persone inserite 


in altri settori/enti al fine della realizzazione dei progetti e/o della risoluzione di problemi; 


- orientamento al cliente 


intesa come capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nel rispetto delle regole 


organizzative siano dirette alla soddisfazione del cittadino e dell’utente interno, nonché del 


raggiungimento della maggiore qualità del servizio; 


- valorizzazione e valutazione dei propri collaboratori 


intesa come capacità dimostrata di motivare i collaboratori, di svilupparne le competenze nonché la 


capacità di governare il processo di valutazione, attraverso una chiara definizione degli obiettivi 


assegnati e delle attese, una motivata differenziazione della valutazione e il rispetto delle 


procedure e dei metodi di valutazione adottati. 
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Articolo 6 - Metodologia della valutazione dei responsabili 


1. La valutazione complessiva avviene utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100. 


2. La misurazione della valutazione deve essere strutturata in modo da favorire gli obiettivi che 


l’amministrazione comunale ritiene prioritari perseguire oppure che considera cruciali per  


le funzioni assegnate al singolo responsabile. Tale priorità deve essere esplicitata negli strumenti di 


programmazione dell’anno oggetto di valutazione. Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi 


l’importanza dell’obiettivo stesso viene indicata dal peso assegnato all’interno dell’area “Obiettivi” della 


scheda. 


a) raggiungimento degli obiettivi e performance dell’ambito organizzativo di diretta responsabilità - 


PUNTI MAX: 60 


Il punteggio della valutazione del raggiungimento degli obiettivi è dato dalla sommatoria dei punteggi 


ottenuti dal prodotto fra le percentuali dei singoli pesi attribuiti agli obiettivi e le relative valutazioni 


numeriche degli obiettivi stessi. 


b) b) competenze professionali e manageriali - PUNTI MAX: 40, così dettagliate: 


- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura – max punti 8 


- organizzazione e innovazione – max punti 8 


- collaborazione, comunicazione e integrazione – max punti 8 


- orientamento al cittadino e/o al cliente – max punti 8 


- valorizzazione e corretta valutazione dei propri collaboratori – max punti 8 


3. La valutazione complessiva della performance del Dirigente/Responsabile inferiore a 50 punti su 100 


configura la fattispecie dell’“insufficiente rendimento” al fine dell’applicazione dell’art. 55-quater comma 1 


lett. f-quinquies) del D.Lgs. n. 165/2001 in tema di licenziamento disciplinare. 


Articolo 7 - Valutazione dei dipendenti 


1. Oggetto della valutazione dei dipendenti è il raggiungimento degli obiettivi programmati e del contributo 


assicurato alla performance del servizio (valutazione del rendimento) e le competenze e i relativi 


comportamenti tenuti dai dipendenti sia nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività sia per 


ottenere i risultati prefissati (valutazione delle competenze). 


2. Per quanto concerne la valutazione del rendimento, gli obiettivi dei quali si andrà a verificare il 


raggiungimento potranno essere individuali e/o di gruppo e dovranno possedere le stesse caratteristiche 


di quelli assegnati ai responsabili e che sono riportate al precedente articolo 5, comma 2. Inoltre, nella 


valutazione del rendimento verrà considerata la qualità del contributo assicurato da ciascun dipendente 


alla performance del servizio di appartenenza. 


3. Per quanto concerne la valutazione delle competenze i criteri da considerare sono i seguenti: 


- Impegno e affidabilità 


Intese quali: 


• consapevolezza delle responsabilità del proprio lavoro, delle risorse affidate e degli 


strumenti utilizzati 


• corretto svolgimento delle proprie mansioni all’interno dell’organizzazione;  


• rispondenza dell'apporto lavorativo offerto rispetto al ruolo occupato nell'organizzazione 


• capacità di adottare decisioni e scelte secondo le indicazioni ricevute  


- orientamento al cittadino - cliente 


Inteso come capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nella correttezza 


dell’azione amministrativa siano finalizzate alla soddisfazione dell’utente, interpretandone 
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correttamente i bisogni e alla crescita degli standard di erogazione dei servizi in termini di qualità e 


tempestività.  


- cooperazione e integrazione 


intesa come capacità di operare in gruppo di lavoro, di mantenere relazioni positive e di 


promuovere l’integrazione verso gli altri dipendenti e tra centri di responsabilità; 


- propensione al cambiamento e innovazione 


Intesa come: 


• autonomia e capacità di gestire situazioni complesse e di proporre, in autonomia, soluzioni 


alle stesse 


• capacità di inserirsi positivamente nei processi di innovazione; 


• propensione ad individuare nuove modalità di analisi, sviluppando nuove tecniche e metodi 


di lavoro 


Articolo 8 - Metodologia della valutazione dei dipendenti 


1. La valutazione complessiva avviane utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100. 


a) raggiungimento degli obiettivi individuali e/o di gruppo – MAX 40 PUNTI 


Gli obiettivi di gruppo da raggiungere sono rappresentati come descritto nel precedente art. 7 comma 2. Il 


punteggio assegnato all’obiettivo verrà ripartito in percentuale nel modo che segue, in rapporto al grado di 


raggiungimento dello stesso come asseverato dal Nucleo di Valutazione: 


- raggiungimento degli obiettivi di gruppo inferiore al 50%: nessun punto 


- raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso tra 51% e 70%: 20 punti 


- raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso tra 71% e 80%: 30 punti 


- raggiungimento degli obiettivi di gruppo superiore all’80%: 40 punti 


b) qualità del contributo assicurato da ciascun dipendente alla performance del servizio, competenze 


dimostrate e comportamenti organizzativi – MAX 60 PUNTI 


- Orientamento al cittadino e/o al cliente interno - cliente: max punti 20 


- collaborazione, comunicazione e integrazione: max punti 20 


- organizzazione: max punti 10 


- propensione al cambiamento ed innovazione: max punti 10 


2. La valutazione complessiva della performance del dipendente inferiore a 30 punti su 60, limitatamente al 


punto b) relativa alla performance individuale, configura la fattispecie dell’“insufficiente rendimento” al 


fine dell’applicazione dell’art. 55-quater comma 1 lett. f-quinquies) del D.Lgs. n. 165/2001 in tema di 


licenziamento disciplinare. 


Articolo 9 - La valutazione del Segretario Comunale 


1. Titolare della responsabilità della valutazione del Segretario Comunale è il Sindaco che si avvarrà, nelle 


forme che riterrà più opportune, del supporto della Giunta Comunale e del Nucleo di Valutazione. 


2. Il percorso di valutazione garantisce la partecipazione ed il confronto con il Segretario Comunale. I 


periodi di servizio inferiori all’anno saranno valutati proporzionalmente.La valutazione positiva ai fini 


dell’eventuale attribuzione dell’indennità di risultato, non può prescindere dalla considerazione di una 


durata ed una intensità tali da avere influito in una misura considerevole sull’organizzazione. 


3. La valutazione dei comportamenti, delle capacità e delle competenze del Segretario Comunale/ e 


dell’utilità delle sue prestazioni, è effettuata considerando: 
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a. per il 50% il grado di miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza dei servizi valutata in rapporto 


al grado di conseguimento dei risultati del Piano Esecutivo di Gestione; 


b. per il 50% la valutazione dei comportamenti, delle capacità e delle competenze di guida 


dell’organizzazione dimostrate. 


La valutazione secondo i criteri indicati nella lettera a) è effettuata dal Sindaco sulla base di una relazione 


di sintesi dell’attività e dei risultati conseguiti resa dal Segretario Comunale. 


La valutazione secondo i criteri indicati nella lettera b) è effettuata dal Sindaco attraverso la compilazione 


di un modello sintetico contenente almeno 5 indicatori che considereranno le funzioni e le responsabilità 


poste a carico della figura del Segretario Comunale. I suddetti elementi di valutazione potranno anche 


essere annualmente modificati ed integrati dal Sindaco. 


4. L’Nucleo di Valutazione assiste e supporta il Sindaco nelle operazioni di valutazione e provvede a 


validare il percorso seguito in rapporto ai criteri sopra indicati.  


Articolo 10 - Procedura di conciliazione 


1. La procedura di conciliazione da adottare al sorgere di eventuali contrasti tra i soggetti responsabili della 


valutazione ed i valutati, prevede che il ricorrente provveda all’indicazione chiara e documentata 


dell’oggetto della contestazione, sulla base dei criteri del sistema di valutazione, da inserire direttamente 


nella scheda di valutazione o da presentare con documento a parte e da inviare all’Nucleo di 


Valutazione(1) entro 15 giorni dalla data della conoscenza dell’esito della valutazione. 


2. L’Nucleo di Valutazione, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di contestazione scritta e 


motivata, con ampi poteri istruttori, verifica la validità e la completezza della motivazione e sulla base di 


tali accertamenti esprimerà il proprio parere in merito, riferendo agli interessati ed al Sindaco. 


3. La procedura di conciliazione descritta dal presente articolo non ha luogo in presenza di valutazioni 


inferiori a 80 punti complessivi su 100, sia per Dirigenti/Responsabili che per i dipendenti. 


Articolo 11 – Ciclo della performance 


1. Il processo di valutazione è articolato in tre fasi fondamentali: l’iniziale, l’intermedia e la finale. Ciascuna di 


queste fasi è collegata alle altre in maniera coerente. 


1) FASE INIZIALE: ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI 


Entro il mese di febbraio, se il bilancio di previsione è approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente, 


e in ogni caso, entro 30 giorni dall’ approvazione del bilancio di previsione, la Giunta definisce ed assegna ai 


dirigenti gli obiettivi da realizzare, derivati dagli strumenti della programmazione dell’Amministrazione, che 


sono inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), inerente i singoli e diversi settori/servizi organizzativi 


dell’ente. 


Nella fase di assegnazione degli obiettivi è opportuno mettere in evidenza il collegamento tra obiettivi e  


risorse e le modalità di realizzazione, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente. 


Gli obiettivi assegnati ai singoli titolari di posizione organizzativa e quelli che questi (sulla base di quelli 


assegnati al servizio di competenza) assegneranno ai singoli dipendenti o gruppo di dipendenti, verranno 


riportati nelle singole schede individuali di valutazione (allegate al presente regolamento). 


2. FASE INTERMEDIA: MONITORAGGIO PERIODICO SULLA PERFORMANCE 


L’Nucleo di Valutazione, con il supporto del Segretario Comunale/Direttore Generale: 


a. aggiorna e monitora periodicamente il grado di realizzazione degli obiettivi inseriti nel PEG e relaziona 


in proposito alla Giunta; 


b. propone, ove necessario, interventi correttivi, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili 


tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione; 


I titolari di posizione organizzativa: 
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a. monitorano periodicamente il grado di realizzazione delle attività ed obiettivi assegnati ai PEG del 


settore o dei servizi loro assegnati; 


b. verificano la realizzazione delle prestazioni richieste ai dipendenti loro assegnati. 


L’Nucleo di Valutazione, sulla base di quanto acquisito dal monitoraggio effettuato, informa  


tempestivamente la Giunta sul corretto funzionamento complessivo del sistema di valutazione. 


3. FASE FINALE 


I dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/titolari di posizione organizzativa, entro e non oltre il 31 gennaio 


di ogni anno o, comunque, entro 30 giorni dalla scadenza eventualmente prorogata del termine assegnato per 


il conseguimento degli obiettivi, inviano al Segretario Comunale la rendicontazione finale del PEG dell’anno 


precedente. 


La rendicontazione dell’attuazione e dei PEG è verificata dal Nucleo di Valutazione con il supporto del 


Segretario Comunale, che verificano anche le schede di valutazione dei singoli dipendenti. 


L’Nucleo di Valutazione, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione presenta al 


Sindaco la proposta di valutazione dei dirigenti/ titolari di posizione organizzativa. 


Il Sindaco, sulla base della proposta predisposta dal Nucleo di Valutazione e sentita la Giunta 


Comunale, valuta i dirigenti/ titolari di posizione organizzativa. 


Ciascun Responsabile redige la graduatoria (o le graduatorie) della valutazione dei dipendenti sulla 


base delle schede a lui consegnate. 


Articolo 12 - Comunicazione della valutazione 


1. Nell’ambito del colloquio di valutazione viene stabilito o meno il raggiungimento delle finalità proposte 


con la valutazione stessa. 


2. Tali colloqui vengono realizzati periodicamente tra l’Nucleo di Valutazione ed i titolari di posizione 


organizzativa e tra questi ultimi ed i dipendenti. 


3. Nell’ambito di tale colloquio si analizzano i risultati relativi ai fattori valutativi considerati, i problemi  e 


le relative cause e gli eventuali interventi ritenuti necessari per il miglioramento della prestazione o 


per la soluzione dei problemi. 


4. Il colloquio di valutazione deve prevedere una chiara definizione delle fasi ed i relativi argomenti da 


trattare durante il colloquio stesso e rappresenta lo strumento necessario per raggiungere gli obiettivi 


e per risolvere eventuali problematiche. 


Articolo 13 - Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio 


1. La ripartizione del trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale avviene 


dividendo le risorse rese disponibili all’incentivazione in sede di contrattazione decentrata, per il 


numero di dipendenti in servizio. 


2. Ai valori risultanti andranno applicati i seguenti parametri di categoria: 


- categoria A: parametro 1,0; 


- categoria B: parametro 1,1; 


- categoria C: parametro 1,2; 


- categoria D: parametro 1,3. 


3. La valutazione del personale comandato presso l’ente per un periodo di tempo ridotto, e comunque non 


superiore al 50% sarà fatta dal superiore gerarchico presso l’ente di appartenenza, utilizzando la 


scheda di valutazione di quell’ente e secondo le relative procedure. Tuttavia, il superiore gerarchico 


presso l’ente da cui dipende prima di effettuare la valutazione dovrà acquisire il parere del responsabile 


dell’ufficio dell’ente presso il quale il suo collaboratore presta la parte residua del tempo di lavoro. 


4. Per i dipendenti che si trovano in posizione di comando presso l’ente in una quota di tempo superiore al 


50%, la valutazione sarà fatta dal responsabile di quest’ultimo ufficio, acquisendo il parere degli altri 


superiori gerarchici residuali del dipendente. La valutazione sarà espressa utilizzando la scheda 


dell’ente utilizzatore. 
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5. Gli importi individuali vengono poi rideterminati in relazione alla fascia in cui sono inseriti. Il sistema 


prevede quattro fasce di merito: 


a) per valutazioni complessive (quota collettiva + individuale) inferiori a 50 punti non si eroga 


l’incentivazione di risultato; 


b) da > 50 a 70 punti si eroga il 60% dell’incentivo; 


c) da > 70 a 85 punti si eroga l’80% dell’incentivo; 


d) oltre 85 si eroga l’incentivo in valore percentuale corrispondente al punteggio ottenuto. 


6. Le economie che danno un’incentivazione inferiore al 100% determinano un’economia che è portata 


in aumento del fondo per il salario accessorio, di cui all’art. 68, c. 1 del CCNL 2016-2018 comparto 


Funzioni Locali, dell’anno successivo. 


Articolo 14 – Norma transitoria 


1. Il presente sistema di valutazione della performance, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 


150/2009 come modificato dal D.Lgs. n. 74/2017, è oggetto di aggiornamento annuale, previo parere 


vincolante dell’Nucleo di Valutazione. 
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Scheda di valutazione della performance individuale 


-  Dirigenti - titolari di P.O.


FUNZIONARIO VALUTATO


AREA\SETTORE AMMINISTRATIVO\FINANZIARIO


SOGGETTO VALUTATORE


PERIODO DI VALUTAZIONE


AREA Descrizione Peso teorico
GRADO DI 


CONSEGUIMENTO 
Peso ponderato


Performance misurata sugli Indicatori di efficacia e di efficienza 


(desumibile dal PEG e dagli altri strumenti di programmazione) 


assegnati all'unità organizzativa.


10 0


NUM. 


OB.


1 Obiettivo riduzione tempi medi pubblicazione determine 20 0


2 Obiettivo gestione informatica di tutte le procedure afferenti l'ufficio 10 0


3 Obiettivo adesione bandi finanziamento/progetti di aggiornamento 10 0


4 valutazione ottenuta nei controlli interni 10 0


60  VALUTAZIONE 0


AREA Descrizione Peso teorico
GRADO DI 


CONSEGUIMENTO 
Peso ponderato


Capacità di allineare i propri comportamenti alle necessità, alle priorità e agli 


obiettivi dell'ente
8 0


Capacità dimostrate di:


- partecipare alla costruzione degli obiettivi


- tradurre gli obiettivi in piani di azione e di darne realizzazione


- adattarsi ai cambiamenti intervenuti all’interno dell’amministrazione


Capacità dimostrata di stimolare l’innovazione  a livello informatico, organizzativo 


e/o procedurale


8 0


Capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e di collaborare con persone 


inserite in altri settori/enti al fine della realizzazione dei progetti e/o della 


risoluzione di problemi
8 0


Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nel rispetto delle 


regole organizzative siano dirette alla soddisfazione del cittadino e dell’utente 


interno, nonchè del raggiungimento della maggiore qualità del servizio
8 0


Capacità di motivare i collaboratori, di svilupparne le competenze e le capacità


Capacità di governare il processo di valutazione, attraverso una chiara definizione 


degli obiettivi assegnati e delle attese, una motivata differenziazione della 


valutazione e il rispetto delle procedure e dei metodi di valutazione adottati


8 0


40  VALUTAZIONE 0


Controllo soglia ai sensi dell'art. 55-quater, comma 1, lett. f-


quinquies del D.Lgs. n. 165/2001


 VALUTAZIONE 


TOTALE
0


Luogo e Data _________________


PARAMETRI


Qualità del contributo assicurato 


alla Performance generale 


dell'Ente


Organizzazione e innovazione


Collaborazione, comunicazione e 


integrazione


Orientamento al cittadino e/o al 


cliente interno


Valorizzazione e corretta 


valutazione dei propri 


collaboratori


Data colloquio (iniziale-intermedio-finale): ....../....../..........


Firma valutato _____________________________________________


EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE:


EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATO:


CATEGORIA


Firma valutatore _____________________________________________


TOTALE COMPETENZE 


C
O


M
P


ET
EN


ZE
 P


R
O


FE
SS


IO
N


A
LI


 E
 M


A
N


A
G


ER
IA


LI


TOTALE OBIETTIVI E PERFORMANCE


O
B


IE
TT


IV
I E


 P
ER


FO
R


M
A


N
C


E


Specifici obiettivi assegnati


Performance dell'unità 


organizzativa di diretta 


responsabilità


PARAMETRI







Scheda di valutazione della performance individuale 


-  Dirigenti - titolari di P.O.


FUNZIONARIO VALUTATO


AREA\SETTORE TECNICO/ URBANISTICA


SOGGETTO VALUTATORE


PERIODO DI VALUTAZIONE


AREA Descrizione Peso teorico
GRADO DI 


CONSEGUIMENTO 
Peso ponderato


Performance misurata sugli Indicatori di efficacia e di efficienza 


(desumibile dal PEG e dagli altri strumenti di programmazione) 


assegnati all'unità organizzativa.


10 100% 10


NUM. 


OB.


1 riduzione tempi medi di attesa svolgimento pratiche 20 100% 20


2 gestione informatica di tutte le procedure afferenti l'ufficio 10 100% 10


3 gestione informatizzata incassi afferenti l'ufficio 10 100% 10


4 valutazione ottenuta nei controlli interni 10 100% 10


60  VALUTAZIONE 60


AREA Descrizione Peso teorico
GRADO DI 


CONSEGUIMENTO 
Peso ponderato


Capacità di allineare i propri comportamenti alle necessità, alle priorità e agli 


obiettivi dell'ente
8 100% 8


Capacità dimostrate di:


- partecipare alla costruzione degli obiettivi


- tradurre gli obiettivi in piani di azione e di darne realizzazione


- adattarsi ai cambiamenti intervenuti all’interno dell’amministrazione


Capacità dimostrata di stimolare l’innovazione  a livello informatico, organizzativo 


e/o procedurale


8 100% 8


Capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e di collaborare con persone 


inserite in altri settori/enti al fine della realizzazione dei progetti e/o della 


risoluzione di problemi
8 100% 8


Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nel rispetto delle 


regole organizzative siano dirette alla soddisfazione del cittadino e dell’utente 


interno, nonchè del raggiungimento della maggiore qualità del servizio
8 100% 8


Capacità di motivare i collaboratori, di svilupparne le competenze e le capacità


Capacità di governare il processo di valutazione, attraverso una chiara definizione 


degli obiettivi assegnati e delle attese, una motivata differenziazione della 


valutazione e il rispetto delle procedure e dei metodi di valutazione adottati


8 100% 8


40  VALUTAZIONE 40


Controllo soglia ai sensi dell'art. 55-quater, comma 1, lett. f-


quinquies del D.Lgs. n. 165/2001


 VALUTAZIONE 


TOTALE
100


Luogo e Data _________________


PARAMETRI


Qualità del contributo assicurato 


alla Performance generale 


dell'Ente


Organizzazione e innovazione


Collaborazione, comunicazione e 


integrazione


Orientamento al cittadino e/o al 


cliente interno


Valorizzazione e corretta 


valutazione dei propri 


collaboratori


Data colloquio (iniziale-intermedio-finale): ....../....../..........


Firma valutato _____________________________________________


EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE:


EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATO:


CATEGORIA


Rendimento superiore alla soglia minima


Firma valutatore _____________________________________________


TOTALE COMPETENZE 


C
O


M
P


ET
EN


ZE
 P


R
O


FE
SS


IO
N


A
LI


 E
 M


A
N


A
G
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IA


LI


TOTALE OBIETTIVI E PERFORMANCE


O
B


IE
TT


IV
I E


 P
ER


FO
R


M
A


N
C


E


Specifici obiettivi assegnati


Performance dell'unità 


organizzativa di diretta 


responsabilità


PARAMETRI
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2_3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013,
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali
della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. Sulla base
degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento
della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di
semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni
standardizzate. Nella redazione del documento si è tenuto conto delle deliberazioni ANAC n. 495
del 25-09-2024 e n. 31 del 30 gennaio 2025. Con la prima di tali deliberazioni sono stati approvati
tre schemi di pubblicazione riguardanti: 

Pagamenti dell’amministrazione – Dati identificativi dei pagamenti
Organizzazione – Articolazione degli uffici
Controlli e rilievi sull’amministrazione “Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di revisione amministrativa e
contabile” “Corte dei Conti”. 

Con la seconda deliberazione, di aggiornamento del PNA 2022, sono state fornite indicazioni
operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti,
descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione
della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.
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2_3_1 SOGGETTI COINVOLTI

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che
operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali - con il
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari
soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. L’importante ruolo di impulso e coordinamento
del sistema di prevenzione affidato al RPCT, con riferimento sia alla fase di predisposizione della
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che a quella di monitoraggio, non deve essere,
infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri attori.

 Di seguito Organigramma
dei soggetti responsabili

delle aree gestionali
presenti nel Comune

Aree gestionali:  Responsabili Aree.pdf
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RESPONSABILI AREE GESTIONALI


Area Amministrativa/Finanziaria Dott.ssa Daria Patrucco


Area Tecnica/OOPP/Tributi Dott. Luigi Birocco


Area Segreteria, Affari Generali, 
Personale


Dott. Sante Palmieri
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2_3_2 COMPOSIZIONE DELLA SEZIONE

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è così composta : 

1. Anagrafica del comune: La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” deve dar conto, in
primo luogo, dei dati identificativi del comune, incluse le caratteristiche dimensionali e i
soggetti coinvolti nell’approvazione della sezione del PIAO (come descritti nella tabella
riportata nella SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE.)

2. Obiettivi strategici: Rappresentano un contenuto obbligatorio della sezione “Rischi
corruttivi e trasparenza” del PIAO. Questa amministrazione si è data questi obiettivi: -
Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); - Incremento della formazione in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il
personale del comune; - Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata
(performance, trasparenza, anticorruzione); - Condivisione di esperienze e buone pratiche in
materia di prevenzione della corruzione (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di
RPCT in ambito territoriale); - Integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e
trasparenza” del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; -
Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione
dei fondi europei e del PNRR; - Informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione
dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; - Miglioramento della chiarezza e
conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministrazione Trasparente”; -
Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni
che esterni; - Creazione di gruppi di lavoro o tavoli tecnici appositi di dipendenti, anche tra
aree differenti dell'Ente, che con collaborazione e coordinamento si occupino di compliance
sulla trasparenza e prevenzione della corruzione; - Promozione delle pari opportunità per
l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione (trasparenza ed imparzialità nei processi di
valutazione).

3. Contesto Esterno: Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione
dell’amministrazione si segnala che esiste già uno strumento che fa disamina il contesto
esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. Il DUP ha
una sezione strategica contenente l’analisi del contesto in cui opera la nostra
amministrazione e ad essa si rinvia. Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi
del mandato amministrativo. Il DUP è consultabile a questo indirizzo: https://www.comune.co
niolo.al.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali/documenti-di-programmazione-strategico-gestionale. Questo territorio non è mai
stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o procedimenti
penali in tal senso. Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in
modo puntuale anche grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle
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risorse pubbliche. Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che
per analizzare i fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. I
dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui
recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che
si tratti di un territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto i dati possono anche
indicare i livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella
quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. Non si hanno neppure
notizie relative ad una presenza di criminalità organizzata o mafiosa che in qualche modo
interagisca nei processi della amministrazione comunale.

4. Contesto Interno - 4.1 Struttura politica: Con le elezioni del 2024 è stato proclamato eletto
sindaco il sig. Arles Garelli, che ha nominato la Giunta composta da n. 2 assessori, di cui
nessuno esterno. Il Consiglio comunale è oggi composto da n.7 consiglieri. 4.2 Struttura
amministrativa: L’attuale assetto organizzativo è stato approvato con Deliberazione della
Giunta Comunale n.42 del 09/05/2019 e modificato da Deliberazione della Giunta Comunale
n.50 del 21/06/2025, come di seguito MACROSTRUTTURA DELL’ENTE.

Numero totale di dipendenti 3

 Composizione dei
dipendenti

3

Tipologia segretario X A scavalco

Nomina di un vicesegretario X NO

Titolari di incarichi di
Elevata Qualificazione (ove

esistenti)

2

Conferimento deleghe
gestionali a componenti

dell'organo politico

X NO

Incarichi gestionali conferiti
al Segretario/RPCT

X NO

Ente attualmente
commissariato a seguito di
scioglimento per infiltrazioni

mafiose

X NO

Rappresentazione grafica
della sezione “Rischi

corruttivi e trasparenza”

Rischi corruttivi:  MISURE GENERALI 2026.pdf
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Scheda n. 1 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Codice di comportamento 


Unità organizzativa responsabile Responsabile personale 


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Adozione/Aggiornamento del Codice di comportamento alla luce del d.P.R. n. 62/2013 e delle Linee 
guida A.N.AC. 


Indicatore di attuazione 


Approvazione del Codice di comportamento 
Approvato = positivo 
Non approvato = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(2) Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice amministrativo in merito alle eventuali violazioni del 
codice rilevate e/o segnalate 


Indicatore di attuazione 


N. violazioni rilevate e/o segnalate  
0 = positivo 
1 e >1 = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(3) Consegna di copia del Codice di comportamento al personale neo assunto 


Indicatore di attuazione 


N. di personale al quale è stata consegnata copia del 
Codice/totale personale neo assunto  


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


  







Scheda n. 2 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Autorizzazioni incarichi extra-istituzionali 


Unità organizzativa responsabile Responsabile personale  


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Adozione/Aggiornamento regolamento o altro atto interno di disciplina 


Indicatore di attuazione 


Approvazione del regolamento o altro atto interno 
Approvato = positivo 
Non approvato = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(2) Rilascio delle autorizzazioni 


Indicatore di attuazione 


Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 
rilasciate 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(3) Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice amministrativo in merito a eventuali incarichi svolti in 
assenza di autorizzazione 


Indicatore di attuazione 


Numero di violazioni rilevate e/o segnalate 
0 = positivo 
1 e >1 = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
  







Scheda n. 3 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Conflitti d'interesse 


Unità organizzativa responsabile RPCT  


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di conflitti d'interesse rese dal personale neo 
assunto o assegnato a un nuovo incarico ovvero rilasciate da consulenti e collaboratori. 


Indicatore di attuazione 


Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 
assunto e assegnato a un nuovo incarico 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(2) Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di conflitti d'interesse rese dal personale o da 
consulenti e collaboratori in caso di sopravvenienze 


Indicatore di attuazione 


Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 
verificate 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
  







Scheda n. 4 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Formazione 


Unità organizzativa responsabile Responsabile personale  


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Svolgimento dei corsi di formazione 


Indicatore di attuazione 


N. di corsi svolti 
0 = negativo 
1 e >1 = positivo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


  







Scheda n. 5 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Whistleblowing 


Unità organizzativa responsabile Responsabile personale 


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Meccanismi idonei per garantire anonimato e tutela dei segnalanti 


Indicatore di attuazione 


Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 
whistleblowers 


Adottato = positivo 
Non adottato= negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(2) Acquisizione e trattazione delle segnalazioni 


Indicatore di attuazione 


N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate 
80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
  







 


Scheda n. 6 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Inconferibilità/incompatibilità (SG e EQ) 


Unità organizzativa responsabile segretario 


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di situazioni di inconferibilità 


Indicatore di attuazione 


N. di dichiarazioni acquisite/sul totale delle funzioni dirigenziali 
attribuite 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(2) Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di situazioni di incompatibilità 


Indicatore di attuazione 


N. di dichiarazioni acquisite/sul totale dei soggetti con funzioni 
dirigenziali 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 


(3) Verifica dei precedenti penali 


Indicatore di attuazione 


N. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 
casellario giudiziale 


0 = positivo 
1 e >1 = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
  







Scheda n. 8 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001) 


Unità organizzativa responsabile Responsabile personale 


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Acquisizione delle dichiarazioni di pantouflage rese dal personale cessato dal servizio nel corso 
dell’anno 


Indicatore di attuazione 


Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 
cessati dal servizio 


80 – 100 % = positivo 
<80% = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
  







 


Scheda n. 09 (PIAO 2026) 


PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI  
(Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2. – PNA 2024 Allegato 2) 


 


Misura 
Generale 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 


Unità organizzativa responsabile segretario 


 


Fasi e tempi di attuazione 


 


(1) Aggiornamento della mappatura dei procedimenti in caso di modifiche organizzative e funzionali 


Indicatore di attuazione 


Approvazione della nuova mappatura dall'organo titolare di 
indirizzo politico 


Approvato = positivo 
Non approvato = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
 


(2) Misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 
cittadini e per le imprese, comparati con i termini previsti dalla normativa vigente 


Indicatore di attuazione 


Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti 


Si = positivo 
No = negativo 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 


Data Esecutore Controllore 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme 
 
 


 


Eventuali criticità rilevate/misure attività suggerite 


Se, in sede di monitoraggio, l’indicatore di attuazione (cella con sfondo arancio) sarà negativo, bisognerà disporre e/o 
suggerire attività per portarlo in positivo 


 
 





clicca 2 volte



2_3_3 MAPPATURA DEI PROCESSI

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare in quanto
obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono:

Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi
inclusi gli affidamenti diretti);
Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari,
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e
privati);
Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le
progressioni di carriera);
Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il
rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di
agibilità, i certificati di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per
lo svolgimento di attività commerciali, etc.).

Vengono inoltre sottoposti a mappatura, come suggerito da Anac, i seguenti due ulteriori processi
ritenuti particolarmente a rischio, soprattutto nelle amministrazioni comunali di minori dimensioni:

Affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza
Partecipazione del comune a enti terzi

Per le aree che per i processi appena elencati, sono state prediposte specifiche mappature che
contengono:

Una breve descrizione del processo e delle attività che lo caratterizzano;
L’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività;
Possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure specifiche di prevenzione per
mitigarli;
I tempi di attuazione della misura;
Gli indicatori di attuazione della misura;
Il responsabile della attuazione della misura.

Le mappature sono contenute nell’Allegato.

MISURE MAPPATURE DEI
PROCESSI

Schede processi:  Allegati schede.pdf
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Scheda n. 01.1.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 


Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni 
edilizie (anche in sanatoria), certificati di 


agibilità, certificati di destinazione urbanistica 
(CDU), SCIA edilizia 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con 
i professionisti o i richiedenti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Rotazione dei tecnici assegnatari 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 01.1.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 


Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni 
edilizie (anche in sanatoria), certificati di 


agibilità, certificati di destinazione urbanistica 
(CDU), SCIA edilizia 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Utilizzazione del procedimento istruttorio e delle richieste di integrazione 
documentale al fine di rallentare i tempi procedimentali. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione delle richieste di integrazione documentale e sulla loro frequenza al 
fine di accertare anomalie 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Annuale 
n. di richieste di integrazione documentale/totale permessi 
rilasciati 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.1.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 


Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni 
edilizie (anche in sanatoria), certificati di 


agibilità, certificati di destinazione urbanistica 
(CDU), SCIA edilizia 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o con modalità e/o in assenza dei 
requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi generali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei titoli abilitativi edilizi al fine di verificare 
il rispetto dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministrativi 
generali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. permessi edilizi rilasciati/totale istanze oggetto del 
campione 


Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione delle pratiche evase in ritardo, con indagine sulla motivazione del 
mancato rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento n. permessi rilasciati in ritardo/totale permessi rilasciati 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di rilevare anomalie 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 







Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 01.1.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 


Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni 
edilizie (anche in sanatoria), certificati di 


agibilità, certificati di destinazione urbanistica 
(CDU), SCIA edilizia 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Errato calcolo degli oneri di costruzione e di urbanizzazione, anche nelle ipotesi di 
rilascio in sanatoria, ovvero degli importi della rateizzazione 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di procedure informatizzate al fine di calcolare gli oneri ovvero gli importi delle 
rate 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione al fine di verificare il rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Annuale 
n. permessi edilizi rilasciati nel rispetto dei criteri di 
quantificazione degli oneri/totale permessi edilizi rilasciati 
oggetto del campione 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.1.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 


Rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni 
edilizie (anche in sanatoria), certificati di 


agibilità, certificati di destinazione urbanistica 
(CDU), SCIA edilizia 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Omissione o parziale esercizio dell'attività di vigilanza sulla attività edilizia in 
corso sul territorio comunale 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Definizione analitica dei criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni, ovvero delle 
somme da corrispondere in caso di sanatoria 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione degli importi delle sanzioni emesse 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività 
esecutive dei provvedimenti finali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione di tutti gli interventi di ordine di 
demolizione o ripristino, opportunamente anonimizzati   
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 







Definizione di un programma di vigilanza semestrale con estrazione a sorte delle attività 
da vigilare il giorno stesso dell'estrazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 01.2.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Autorizzazioni/concessioni Stipula convenzione urbanistica 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Erronea commisurazione degli oneri della convenzione urbanistica, rispetto 
all'intervento edilizio da realizzare da parte del privato, al fine di favorire eventuali 
soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 01.3.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Autorizzazioni/concessioni Rilascio autorizzazione paesaggistica 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in ritardo e/o con modalità illegittime 
e/o in assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.4.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Autorizzazioni/concessioni Rilascio licenza attività commerciali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in assenza dei 
requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi generali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 01.5.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio autorizzazione al funzionamento di 
strutture sanitarie/strutture mediche private 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in assenza 
dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi 
generali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio autorizzazione permanente/temporanea per spettacoli viaggianti in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al 
fine di favorire determinati soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio licenza per apertura sala giochi in ritardo e/o con modalità illegittime e/o 
in assenza dei requisiti di legge anche al fine di favorire determinati soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge anche al fine di favorire determinati 
soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici con o senza strutture in ritardo e/o 
con modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 
favorire determinati soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio di autorizzazione a competizione sportiva su strada in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.6.6 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio licenze e autorizzazioni di pubblica 


sicurezza 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di PS in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire determinati 
soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.7.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio di nulla osta e/o altre autorizzazione e/o 


licenza e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge, anche al fine di favorire determinati soggetti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli altri atti 
amministrativi generali per il rilascio dell'autorizzazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio dei tempi procedimentali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 01.7.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Autorizzazioni/concessioni 
Rilascio di nulla osta e/o altre autorizzazione e/o 


licenza e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con 
i richiedenti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Rotazione dei tecnici assegnatari 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’inizio di ogni procedimento n. dichiarazioni rilasciate/n. procedimenti avviati 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 







Scheda n. 02.1.1(PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 


Programmazione 
dell'assunzione/fabbisogni del 


personale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa o scorretta ricognizione delle eccedenze di personale con conseguente errato calcolo dei 
fabbisogni tra i diversi settori/unità organizzative dell'Ente anche al fine di procedere o meno 
all'assunzione di personale 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione annuale di una specifica delibera di giunta ricognitiva delle eccedenze del personale, 
adempimento precedente riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di nuovo cogente dopo 
l'assorbimento del Piano fabbisogni nel PIAO 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Annuale Misura si/no 
 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio, a partire dall’esercizio 
in corso 


Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n. 02.1.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Predisposizione del bando di 
concorso e/o avvisi di selezione  


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Mancato adeguamento / aggiornamento del Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e dei 
Servizi - Sezione concorsi alle nuove normative legislative e contrattuali 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Aggiornamento del relativo Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - Sezione 
concorsi alle nuove normative legislative e contrattuali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Entro la data prevista per il monitoraggio, e 
comunque non oltre il 30 novembre 


Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio, a partire dall’esercizio 
in corso 


Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n 02.1.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Predisposizione del bando di 


concorso e/o avvisi di selezione 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Previsione di requisiti e titoli di ammissione troppo generici ovvero troppo specifici, 
sproporzionati rispetto al profilo richiesto, al fine di favorire determinati candidati e/o restringere 


indebitamente i potenziali concorrenti - fenomeno bandi "ad personam" 
 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controllo a campione da parte del RPCT dei bandi di concorso/avvisi di selezione, per verificare 
la coerenza dei requisiti di ammissione con i profili professionali richiesti, nonché la 
corrispondenza del profilo professionale richiesto con quello bandito in sede di mobilità ex art. 
34bis d.lgs. n. 165/2001 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n 02.1.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Nomina Commissione 


esaminatrice 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa previsione nei Regolamenti comunali di criteri per l'individuazione dei commissari 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione/aggiornamento dei criteri per l'individuazione dei Commissari nel Regolamento per 
l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - Sezione concorsi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Entro la data prevista per il monitoraggio, e 
comunque non oltre il 30 novembre 


Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n 02.1.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Nomina Commissione 


esaminatrice 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Scelta dei Commissari al fine di favorire uno o più candidati predeterminati 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi di ricorso a società esterne 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n. 02.1.6 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Nomina Commissione 


esaminatrice 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei Commissari sulla assenza di conflitto di 
interessi all'esito della consultazione della lista dei candidati 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


1. Verifica a campione da parte del RPCT sul rilascio delle dichiarazioni in sede di insediamento 
della commissione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


2. Verifica da parte dell'ufficio del personale in contraddittorio con il Commissario sul 
contenuto di tutte le dichiarazioni, in sede di insediamento della commissione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


3. Utilizzo di apposita modulistica per il rilascio delle dichiarazioni di assenza dei conflitti 
d'interesse 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
 
  







Scheda n. 02.1.7 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Svolgimento delle prove 


concorsuali e valutazione dei titoli 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Ritardata pubblicazione dell'esito della valutazione titoli rispetto allo svolgimento della prova 
orale, per favorire determinati candidati in sede di redazione della graduatoria dopo l'ultima prova 
concorsuale 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica da parte dell'ufficio del personale circa la tempistica di pubblicazione dell'esito della 
valutazione dei titoli rispetto allo svolgimento della prova orale 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Entro la data prevista per il monitoraggio, e 
comunque non oltre il 30 novembre 


Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.1.8 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Svolgimento delle prove 


concorsuali e valutazione dei titoli 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Svolgimento della prova orale in mancanza di testimoni 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Previsione dell'obbligo della presenza di almeno due testimoni durante lo svolgimento della prova 
orale, da reclutare eventualmente anche tra i dipendenti dell'ente 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di prove orali svolte alla presenza di testimoni/totale delle 
prove orali svolte 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.1.9 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Concorsi e prove selettive 
Concorso per l’assunzione di 


personale 
Approvazione della graduatoria 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Ingerenze esterne nel processo formativo della graduatoria all'esito della prova orale e/o ritardata 
pubblicazione dell'esito della prova orale 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Previsione dell'obbligo di pubblicazione dell'esito della prova orale tempestivamente, e comunque 
non oltre il termine della giornata di svolgimento della prova in linea con le previsioni di cui all'art. 
19 d.lgs. 33/2013 che impone la pubblicazione tempestiva di tutti gli atti della procedura 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.2.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Concorsi e prove selettive Attingimento da graduatoria di altri Enti 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Individuazione pilotata della graduatoria per condizionare la scelta del candidato da assumere 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Previsione di una disposizione del Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto interno che 
stabilisca i criteri di selezione della graduatoria di altri enti da cui attingere, secondo un ordine di 
priorità oggettivo e predeterminato (es. i comuni della Provincia e in subordine della Regione di 
riferimento; la distanza kilometrica dal capoluogo) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Entro la data prevista per il monitoraggio, e 
comunque non oltre il 30 novembre 


Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.3.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Concorsi e prove selettive Mobilità volontaria 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell’ente anche al fine di favorire candidati predeterminati 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica a campione da parte del RPCT della previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze dell'ente anche sulla base del piano dei fabbisogni 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. bandi/avvisi contenenti criteri oggettivi predeterminati 
rispetto alle effettive esigenze dell'ente oggetto del 
campione 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.4.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Concorsi e prove selettive 
Assunzioni ex art. 110 TUEL, ex art. 90 TUEL, 


assunzioni stagionali di personale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche al fine di favorire candidati predeterminati 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica a campione da parte del RPCT della previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze dell'ente anche sulla base del piano dei fabbisogni 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. bandi/avvisi contenenti criteri oggettivi predeterminati 
rispetto alle effettive esigenze dell'ente oggetto del 
campione 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.5.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Concorsi e prove selettive Progressioni di carriera Progressioni di carriera verticali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e limiti al conferimento delle progressioni di carriera 
al fine di favorire determinati dipendenti 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


1. Inserimento della programmazione delle progressioni verticali nel Piano dei Fabbisogni  
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
In occasione dell’adozione del PIAO Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


2. Previsione nel Regolamento comunale - anche adottato ad hoc per le progressioni verticali - di 
criteri predefiniti che limitino la discrezionalità dell'Ente, quali titoli di servizio, titoli di studio e 
anzianità di servizio, facendo sì che nessun criterio sia in assoluto preminente sull'altro 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
In occasione dell’adozione del PIAO Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 
  







Scheda n. 02.5.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio 
 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Concorsi e prove selettive Progressioni di carriera Progressioni di carriera orizzontali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e limiti al conferimento delle progressioni di carriera 
al fine di favorire determinati dipendenti 


 


Valutazione del rischio 
Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti gli 
eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica da parte del RPCT dell'individuazione dei criteri per le progressioni orizzontali nell'ambito 
della contrattazione decentrata 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 
 







Scheda n. 03.1.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contratti pubblici Programmazione 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi particolari 
2. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni al fine di configurare motivi a 
sostegno di affidamenti diretti / procedure negoziate 
3. Possibile alterazione dei valori stimati per gli affidamenti, con conseguente 
frazionamento, al fine di non superare le soglie di cui all'art. 14 del dl. Vo 36/2023 o 
del valore stimato e/o frazionamento della concessione effettuata con l’intenzione 
di escludere tale concessione dall’ambito di applicazione del codice. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei 
fabbisogni 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Annuale 
n. di unità organizzative invitate al confronto/totale delle unità 
organizzative presenti 


Misura specifica di prevenzione 


Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti adottati 


Misura specifica di prevenzione 


Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato del contratto ovvero della 
concessione da affidare 







Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Annuale n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti adottati 


Misura specifica di prevenzione 


Programmazione annuale degli affidamenti diretti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Entro il 31 gennaio di ogni anno Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.2.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici Progettazione 
Predisposizione degli atti di 


gara 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di affidamento del 
contratto (ad esempio, concessione in luogo di appalto o procedure negoziate e 
affidamenti diretti tesi a selezionare uno specifico operatore, scelte tecniche 
finalizzate a restringere la concorrenza) 
2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara  
al fine di creare la condizione di urgenza. 
3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei presupposti di legge (Ad 
esempio quando l’estrema urgenza non deriva da eventi imprevedibili ed è invece 
imputabile alla stazione appaltante).  
4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori economici, in fase 
anticipata alla pubblicazione dei documenti di gara. 
5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione dell'affidamento 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in 
caso di affidamenti diretti per estrema urgenza) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti adottati 


Misura specifica di prevenzione 


Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi 
di controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali 







Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Ogni semestre 
n. contratti oggetto di monitoraggio/n. contratti in 
esecuzione 


Misura specifica di prevenzione 


Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione 
di gara di una dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni 
inerenti alla procedura 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


al momento dell'assegnazione del funzionario 
all'ufficio gare o all'ufficio diverso dall'ufficio gare che 
predispone la documentazione 


n. di dichiarazioni sulla riservatezza rilasciate/totale dei 
soggetti coinvolti nella redazione della documentazione 
di gara 


Misura specifica di prevenzione 


Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricati della progettazione circa i rapporti 
di assiduità con operatori del settore di riferimento dell'affidamento 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
al momento dell'assegnazione del funzionario 
all'ufficio gare o all'ufficio diverso dall'ufficio gare che 
predispone la documentazione 


n. dichiarazioni rilasciate/n. soggetti incaricati della 
progettazione 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 03.2.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici Progettazione 
Predisposizione degli atti di 


gara 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei presupposti.  
2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza emanazione di un 
provvedimento espresso, inammissibile nel nostro ordinamento 
3. Ricorso a proroghe della concessione non giustificate e al di fuori dei casi in cui 
è consentita nei documenti di gara e per legge (art. 178 d.lgs. 36/2023) 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di 
comunicazioni periodiche al RPCT 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Semestrale 
n. di contratti oggetto di monitoraggio/n. di contratti in 
esecuzione 


Misura specifica di prevenzione 


Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con 
conseguente calcolo dell'importo a base di gara del contratto che comprenda 
anche il rinnovo 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di contratti recante l'opzione di rinnovo/totale contratti 
stipulati 


Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe 
della concessione e sul rispetto dei presupposti di legge 







Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.2.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici Progettazione 
Predisposizione degli atti di 


gara 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente concedente non 
pertinenti o inidonei all'oggetto della concessione. 
2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto della 
concessione e non correlati alla necessità di garantire la capacità del 
concessionario di eseguire la concessione. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella 
determina a contrarre, nel bando o atto equivalente 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


A campione n. controlli sui criteri/n. procedure svolte 
 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.2.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici Progettazione 
Predisposizione degli atti di 


gara 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la presentazione di 
offerte concorrenziali ulteriori rispetto a quella del promotore con conseguente 
radicarsi di una posizione di monopolio di quest'ultimo (art. 183, comma 15 d.lgs. 
36.2023)) 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, 
da valutare con il criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire 
maggiore competitività tra gli operatori 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 03.2.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici Progettazione 
Predisposizione degli atti di 


gara 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati concorrenti 
mediante richiesta di requisiti di partecipazione o di requisiti tecnico-economici 
non giustificati e adeguati (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione - cfr. Delibera ANAC n. 1142/2018). 
2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” (da intendersi 
come esistenza nel mercato di un unico operatore economico grado di fornire la 
prestazione di cui la SA ha bisogno) svolti in mancanza dei presupposti 
3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase 
di esecuzione  
4. Formulazione nel capitolato di criteri di valutazione dell'offerta tecnica ed 
economica tesa ad avvantaggiare un fornitore, ad esempio il fornitore uscente per 
il configurarsi di asimmetrie informative  
5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni 
per conto dell'amministrazione 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione 
alla gara / per l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di 
punteggi, con particolare riferimento alle ipotesi di affidamenti diretti "per 
assenza di concorrenza per motivi tecnici", anche attraverso la previa 







consultazione del mercato di riferimento, con verifica che tale assenza non sia 
frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di errate 
interpretazioni della norma 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di atti corredati dalla motivazione/totale atti adottati 


Misura specifica di prevenzione 


Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 03.3.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a mero titolo 
esemplificativo, a: 
- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi; 
- applicazione distorta dei suddetti criteri.) 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo 
incaricato della valutazione dell'offerta 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verbali corredati dalla motivazione/totale verbali 
redatti 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate dall’art. 54 d.lgs. 
36/2023 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o 
dell'organo incaricato della valutazione dell'offerta. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verbali contenenti la stima della soglia di 
anomalia/totale verbali redatti 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 03.3.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni 
per conto dell'amministrazione. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Esame dei verbali redatti dalla commissione di gara 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di cui all'art. 110 
d.lgs. 36/2023. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti) dell’offerta 
anomala con riferimento agli elementi specifici indicati nei documenti di gara 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 
Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti di figure 
idonee a ricoprire le funzioni di RUP o di responsabile di Area tecnica e affidamento di tali 
funzioni a titolari di incarichi politici ai sensi dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera ANAC 
n.291/2023). 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Previsione della doppia firma sull’atto di aggiudicazione di un contratto pubblico nelle 
ipotesi in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio 
Tecnico o RUP e ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con 
riferimento a una specifica procedura 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di contratti con doppia firma/contratti siglati 


Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o 
componente di Giunta nelle ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di 
ufficio Tecnico o RUP 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. dichiarazioni rilasciate/n. incarichi tecnici affidati a componenti 
organo d'indirizzo politico 


Misura specifica di prevenzione 


Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di RUP 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 







 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.6 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in organico di 
altra figura idonea a ricoprire tale posizione 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il 
personale assegnato all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da 
calendarizzare preventivamente 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di riunioni svolte/totale riunioni calendarizzate 


Misura specifica di prevenzione 


Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra 
soglia 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.7 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di affidamento 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o 
dell’attribuzione dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di 
conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e 
alle circostanze conosciute 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari 
di gara. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


n. di dichiarazioni rilasciate/n. RUP e Commissari 
nominati 


Misura specifica di prevenzione 


Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 







Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche 
prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la 
preventiva dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di 
familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla definizione della procedura di 
gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga 
successivamente. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui è inserito 
l'obbligo di dichiarazione/n. protocolli e patti siglati 


Misura specifica di prevenzione 


Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel 
caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione 
accertata e la fase in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del 
principio di proporzionalità 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. protocolli e patti siglati 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.8 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella competizione al solo fine 
di presentare offerte artificiosamente basse, in modo da occupare tutti i 
posizionamenti anomali e consentire, all’impresa che si intende favorire, 
l’aggiudicazione dell’appalto a un prezzo leggermente al di sopra della soglia di 
anomalia così falsata. 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni 
fornite da ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Semestrale 
n. procedure di valutazione delle offerte verificate/n. 
procedure di valutazione delle offerte svolte nel 
semestre di riferimento 


Misura specifica di prevenzione 


Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, 
comma 1 let. d) d.lgs. 36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto 
delle specifiche verifiche espletate per escludere la rilevanza degli indizi rilevati 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
in occasione di ogni procedura in cui si ipotizzi la 
fattispecie di cui all'art. 95 comma 1 let. d) d.lgs. 36/2023 


Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 







gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 03.3.9 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al medesimo 
soggetto, iscritto in apposito albo/elenco tenuto dalla stazione appaltante che abbia 
rapporti di parentela o conoscenza con dipendenti dell'ufficio tecnico 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito 
dell’elenco a disposizione della stazione appaltante avvenga sempre mediante 
sorteggio, fermo restando il rispetto del principio di rotazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
in occasione di ogni procedura di affidamento diretto 
di servizi di architettura e ingegneria 


Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


in occasione di ogni procedura di affidamento diretto di 
servizi di architettura e ingegneria 


Avvisi di manifestazioni d'interesse pubblicate/totale 
affidamenti diretti servizi di ingegneria e architettura 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 03.3.10 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Selezione del contraente 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle condizioni previste 
dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la legittimità dell’affidamento (ossia indicazione dei 
vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 
della prestazione da affidare in house, anche in relazione al perseguimento di 
obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, 
celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche) 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento 
dell'affidamento e in particolare sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo 
ambito territoriale, e sui prezzi medi praticati per le medesime prestazioni o per 
prestazioni analoghe 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
in occasione di ogni procedura con affidamento in 
house 


n. di affidamenti diretti motivati/totale affidamenti diretti 


Misura specifica di prevenzione 


Programmazione annuale degli affidamenti diretti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
entro il 31 gennaio di ogni anno Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e 
BDNCP con riferimento a gare bandite su zone limitrofe 







Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


in occasione di ogni procedura con affidamento in house 
n. di affidamenti per i quali è stata svolta la 
comparazione dei costi/n. totale affidamenti 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.3.11 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 


Contratti pubblici 
Affidamento di lavori, servizi 


e forniture 
Aggiudicazione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti. 
2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria 
3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e concessioni 
per conto dell'amministrazione 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 
formalità di comunicazione previsti dal Codice 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Data fissata dalla Stazione Appaltante) Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Data fissata dalla Stazione Appaltante) Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 03.4.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di esecuzione 
dell'affidamento 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o 
dell’attribuzione dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di 
conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e 
alle circostanze conosciute da parte del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con 
funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Al momento dell’attribuzione dell'incarico Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di 
altri soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Al momento dell’attribuzione dell'incarico 
n. dichiarazioni rilasciate da DL, DEC o altro soggetto con 
funzioni analoghe 


Misura specifica di prevenzione 


Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri 
soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Al momento dell’attribuzione dell'incarico Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 







Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche 
prescrizioni a carico dei soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della 
insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che 
intervengono nella fase di esecuzione del contratto e la comunicazione di 
qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Al momento dell’attribuzione dell'incarico 
n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui è stato 
inserito l'obbligo di dichiarazione/n. protocolli e patti 
siglati 


Misura specifica di prevenzione 


Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la 
gravità della violazione accertata, nel rispetto del principio di proporzionalità 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Al momento dell’attribuzione dell'incarico 
n. protocolli di legalità e/o patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. protocolli e patti siglati 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Apposizione di riserve generiche 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui 
all'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle previsioni del 
bando/avviso 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione 
del premio di accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in sede di gare e/o 
comunque “non a regola d’arte” a causa dell’assenza di adeguati controlli sulla 
corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali in violazione dei principi di 
economicità, efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 
dell’appalto 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Entro la data fissata dalla Stazione Appaltante Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Semestrale 
n. di affidamenti per i quali sono emersi criticità a seguito di 
monitoraggio/totale degli affidamenti 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 03.4.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei 
presupposti di legge 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare 
comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi 
procedimentali che possono dar luogo ad incertezze 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Data fissata dal concedente Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.6 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza dei requisiti 
da parte del sub concessionario 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso 
dei requisiti da parte del sub concessionario 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Semestrale 
n. di controlli sui requisiti effettuati/n. di subconcessioni in 
essere 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.7 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Verifica in corso di esecuzione 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 36/2023) 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di 
concessione 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Semestrale Misura si/no 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.8 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Collaudo 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
Al momento dell'assegnazione all'ufficio o 
dell'attribuzione dell'incarico 


n. dichiarazioni rilasciate/n. collaudatori incaricati 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 03.4.9 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo Attività 
Contratti pubblici Esecuzione del contratto Collaudo 


Unità organizzativa 
responsabile  


 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle indicazioni di cui 
all'art. 116 d.lgs. 36/2023 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


Semestrale 
n. nomine collaudatori verificate/n. nomine collaudatori 
totali nel semestre di riferimento 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







NDR: INTEGRARE LE PRESENTI SCHEDE SELEZIONANDO NUOVE AREE DI RISCHIO DA PNA 2025 


Scheda n. ____________ (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contratti pubblici Esecuzione 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 
 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 
 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


  
 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 







Scheda n. 04.1.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Attribuzione di vantaggi economici diretti a 


seguito di bando 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata trasparenza delle procedure per attribuzione di vantaggi economici 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto ai bandi 
pubblicati e alle procedure avviate sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento adottato 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 







gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.1.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Attribuzione di vantaggi economici diretti a 


seguito di bando 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o non veritiere per comprovare il 
possesso dei requisiti per poter partecipare alla procedura per il conferimento di 
vantaggi economici diretti 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche a campione sulla veridicità/correttezza delle dichiarazioni/attestazioni. Verifiche 
svolte a cura di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sul 
rispetto degli obblighi di pubblicazione dei bandi/avvisi 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività Altro 
 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.1.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Attribuzione di vantaggi economici diretti a 


seguito di bando 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Bando ad personam per agevolare alcuni partecipanti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla previsione 
in essi di criteri oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sul 
rispetto degli obblighi di pubblicazione dei bandi/avvisi 


Misura specifica di prevenzione 


Predisposizione del bando con la partecipazione di più dipendenti. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività Altro 
 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 







 


  







Scheda n. 04.1.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Attribuzione di vantaggi economici diretti a 


seguito di bando 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Conflitti d'interesse tra il personale assegnato alle attività e soggetti richiedenti. 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura del 
termine di presentazione delle domande utilizzando apposito modulo 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
scaduti i termini di presentazione delle domande 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione del provvedimento finale da parte di soggetto diverso da colui che ha curato 
l'istruttoria 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 







 


 


  







Scheda n. 04.1.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Attribuzione di vantaggi economici diretti a 


seguito di bando 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata previsione o descrizione dei criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione del vantaggio 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) che espliciti criteri e modalità per 
la concessione dei vantaggi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento o altro atto interno 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento e/o altro 
atto interno in cui sono individuati criteri e modalità di assegnazione dei benefici 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 d.lgs. 33 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 







Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 04.2.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Erogazione di prestazioni assistenziali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata trasparenza delle procedure per l'attribuzione di prestazioni assistenziali 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33 sulle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento adottato. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 







Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.2.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Erogazione di prestazioni assistenziali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o non veritiere per attestare il possesso 
dei requisiti per poter partecipare alla procedura per l'erogazione di prestazioni 
assistenziali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla veridicità/correttezza delle dichiarazioni. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.2.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Erogazione di prestazioni assistenziali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Bandi/Avvisi ad personam per agevolare alcuni partecipanti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla previsione 
in essi di criteri oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto ai 
bandi/avvisi 


Misura specifica di prevenzione 


Predisposizione del bando con la partecipazione di più dipendenti. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 04.2.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Erogazione di prestazioni assistenziali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Conflitti d'interesse tra il personale assegnato alle attività e soggetti richiedenti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di conflitti d'interesse a seguito della 
presentazione delle domande 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali sono 
decorsi i termini di presentazione delle domande 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione del provvedimento finale da parte di soggetto diverso da colui che ha curato 
l'istruttoria 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
Percentuale di provvedimenti adottati da soggetto diverso 
rispetto a colui che ha curato l'istruttoria 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 







 


 


  







Scheda n. 04.2.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Erogazione di prestazioni assistenziali 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata previsione o descrizione dei criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per l'erogazione delle prestazioni assistenziali 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) che preveda espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento o altro atto interno 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento o altro atto interno 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 


n. di verifiche trimestrali e a campione svolte rispetto alla 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 d.lgs. 33 del regolamento 
sui requisiti per la partecipazione alla procedura di erogazione 
di prestazioni assistenziali 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 







Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 04.3.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata trasparenza delle procedure per l'assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 
33 rispetto alle procedure avviate 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento adottato. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 







Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 


  







Scheda n. 04.3.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o non veritiere per attestare il possesso 
dei requisiti per poter partecipare alla procedura per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla veridicità/correttezza delle dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti il possesso dei 
requisiti per l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 04.3.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Bando/Avviso ad personam per agevolare alcuni partecipanti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla previsione 
in essi di criteri oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione 


Misura specifica di prevenzione 


Predisposizione del bando con la partecipazione di più dipendenti. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
Percentuale dei bandi redatti con la partecipazione di più 
dipendenti 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 04.3.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Conflitti d'interesse tra il personale assegnato alle attività e soggetti richiedenti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di conflitti d'interesse a seguito della 
presentazione delle domande 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali 
sono decorsi i termini di presentazione delle domande 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione del provvedimento finale da parte di soggetto diverso da colui che ha curato 
l'istruttoria 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 







 


  







Scheda n. 04.3.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 
Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 


liberali 
Assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata previsione o descrizione dei criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) che espliciti criteri e modalità per 
la concessione dei vantaggi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento o altro atto interno 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o altro atto in cui 
sono individuati criteri e modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia sociale 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di verifiche trimestrali e a campione 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 







Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.4.1 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 
liberali 


Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia) 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata trasparenza delle procedure per l'ammissione ai servizi educativi 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifica della pubblicazione dei dati ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento adottato. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 







gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.4.2 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 
liberali 


Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia) 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o non veritiere per comprovare il 
possesso dei requisiti per l'ammissione ai servizi educativi 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla veridicità/correttezza delle dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a cura 
di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per comprovare il possesso 
dei requisiti per l'ammissione ai servizi educativi 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


  







Scheda n. 04.4.3 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 
liberali 


Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia) 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Bandi/avvisi ad personam per agevolare alcuni partecipanti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla previsione 
in essi di criteri oggettivi e non discriminatori. Verifiche svolte a cura di più dipendenti 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
n. di verifiche trimestrali e a campione svolte sul rispetto 
degli obblighi di pubblicazione 


Misura specifica di prevenzione 


Predisposizione del bando con la partecipazione di più dipendenti. 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 
  







Scheda n. 04.4.4 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 
liberali 


Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia) 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Conflitti d'interesse tra il personale assegnato alle attività e soggetti richiedenti 
 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Rilascio di una dichiarazione attestante l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura del 
termine di presentazione delle domande utilizzando apposito modulo 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 


All’attivazione di ogni processo/attività 
N. di dichiarazioni rilasciate/totale procedure per le quali 
sono scaduti i termini di presentazione delle domande 


Misura specifica di prevenzione 


Adozione del provvedimento finale da parte di soggetto diverso da colui che ha curato 
l'istruttoria 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura a campione almeno 10% 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 


Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 







 
  







Scheda n. 04.4.5 (PIAO 2026) 


Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e 
monitoraggio 


 


Mappatura dei processi 


Area di rischio Processo 


Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni 
liberali 


Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia) 


Unità organizzativa responsabile  
 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio 


Evento a Rischio 


Mancata previsione o descrizione dei criteri e/o delle modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per le procedure di ammissione ai servizi 
educativi 


 


Valutazione del rischio 


Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori 
uniformi per tutti gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al 
PNA 2019 


Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 


 


Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato 


 


Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 


 


Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio 


 


Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema  


 


Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 


 


Punteggio medio  Punteggio massimo  Totale  


* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 


 


Trattamento del rischio mediante adozione di misure specifiche  
Misura specifica di prevenzione 


Adozione di un Regolamento interno (o altro atto interno) che espliciti criteri e modalità per 
la concessione dei vantaggi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Attuazione del Regolamento o altro atto interno 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Misura si/no 


Misura specifica di prevenzione 


Verifiche sulla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 d.lgs. 33 del regolamento e/o altro 
atto in cui sono individuati criteri e modalità di ammissione ai servizi educativi 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività n. di verifiche trimestrali e a campione 


Misura specifica di prevenzione 


Altro (specificare ulteriori misure specifiche o generali programmate o attuate per la 
prevenzione del relativo evento rischioso) 
Termini di attuazione: Indicatore di attuazione 
All’attivazione di ogni processo/attività Altro 


 







Monitoraggio da eseguire entro il 30 novembre di ogni esercizio 
Data del monitoraggio Esecutore del monitoraggio Controllore del monitoraggio 


gg/mm/aaaa Dirigente/funzionario RPCT 


Firme   


Eventuali criticità rilevate 


 


 





clicca 2 volte



2_3_4 MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta
una parte fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO: le attività di analisi
del contesto e di valutazione del rischio sono, infatti, propedeutiche alla identificazione e
progettazione delle misure, sia di quelle generali (che intervengono in maniera trasversale
sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della
prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo), che di quelle specifiche (che agiscono
in maniera puntuale solo su alcuni rischi e si caratterizzano per la loro capacità di incidere su
problemi peculiari). In una prospettiva di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi,
ANAC ha valutato di prevedere per i piccoli comuni con meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti solo
le seguenti misure di carattere generale obbligatorie:

Codice di comportamento dei dipendenti;
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–istituzionali;
Misure di disciplina del conflitto d’interesse;
Formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica;
Tutela del whistleblower11;
Misure alternative alla rotazione ordinaria;
Inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili (Segretario
generale e titolari di incarichi di Elevata qualificazione - EQ);
Patti di integrità;
Divieto di pantouflage12;
Monitoraggio dei tempi procedimentali;
Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA);
Commissioni di gara e di concorso;
Rotazione straordinaria.

Si allega una apposita scheda “Misure Generali” (Allegato ____________), che contiene
un’elencazione degli strumenti di prevenzione.

SCHEDA MISURE
GENERALI

Misure generali:  MISURE GENERALI 2026.pdf
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2_3_5 SOTTOSEZIONE TRASPARENZA

La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura
generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36).
L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono
organizzati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e
la pubblicazione dei dati. Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli
comuni è stato predisposto da ANAC un apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1)
della delibera ANAC n. 1310/2016) che elenca tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai
comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari
PNA e relativi aggiornamenti. Questo documento – in cui sono stati individuati il contenuto degli
obblighi e la denominazione delle sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2 - richiede di
precisare il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile tenuti alla pubblicazione (ed
eventualmente se diverso dallo stesso, del Responsabile dell’elaborazione e trasmissione del
dato), le tempistiche della pubblicazione e dell’Aggiornamento nonché di programmarne il
monitoraggio.

Si allega la griglia sugli
obblighi di trasparenza

relativa alla delibera ANAC
n. 1310/2016, così come
aggiornata all'ultimo PNA

Trasparenza:  Allegato 10 - Sottosezione trasparenza e
monitoraggio.pdf
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Piano integrato di attività e organizzazione 


recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza


Piano integrato di attività e 


organizzazione recante la 


sezione rischi corruttivi e 


trasparenza


Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 


trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 


sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione 


Altri contenuti/Anticorruzione ) 


Annuale  entro 30 giorni dall'approvazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Riferimenti normativi su 


organizzazione e attività


Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 


nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 


l'attività delle pubbliche amministrazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'aggiornamento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 


sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 


quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 


dettano disposizioni per l'applicazione di esse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Documenti di 


programmazione strategico-


gestionale


Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 


prevenzione della corruzione e trasparenza


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Statuti e leggi regionali


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 


che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 


competenza dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Codice disciplinare e codice 


di condotta


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 


e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 


accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)


Codice di condotta inteso quale codice di comportamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 


delle rispettive competenze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Titolari di incarichi politici di 


cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 


n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle)


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 


del mandato elettivo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Curriculum vitae
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


entro 15 giorni dall'adozione
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Scadenzario obblighi 


amministrativi


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 


amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 


secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Comune di Coniolo (AL)
La presente tabella,derivata dall'allegato 3 del PNA 2024 è utilizzata nel PIAO per la rilevazione degli obblighi di pubblicazione e per il monitoraggio, come previsto nel PNA 2025.


Organizzazione


Disposizioni generali


Atti generali


Oneri informativi per cittadini e imprese


Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 


di direzione o di governo
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 


relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 


dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Cessati dall'incarico   


(documentazione da 


pubblicare sul sito web)


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Curriculum vitae Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 


relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 


dei compensi spettanti
Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Articolazione degli uffici


Organigramma


(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 


paragrafo 4 Semplificazioni di 


specifici obblighi del d.lgs. 


33/2013 )


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 


comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 


ritenersi elementi minimi


dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 


l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 


interessati possano rivolgersi. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione delle modifiche organizzative


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 


a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 


collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 


percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascun titolare di incarico: Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 


diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 


svolgimento di attività professionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 


o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 


coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 


variabili o legate alla valutazione del risultato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 


compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 


potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo


entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 


successivi alla cessazione dell'incarico
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 


evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 


risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Personale 


Dirigenti


Segretario comunale


 


Titolari di incarichi  di elevata 


qualificazione/Posizioni 


organizzative cui sono 


affidate funzioni dirigenziali


 (TUEL, art. 109, co. 2) 


Consulenti e collaboratori


Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle o 


mediante link alla BD PerlaPA 


del DFP)


Titolari di incarichi  di collaborazione o 


consulenza


Organizzazione


Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 


di direzione o di governo
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 


relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 


dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 


dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 


conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
entro  30 giorni dal termine della precedente annualità  Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 


pubblica


Annuale 


(non oltre il 30 marzo)
entro il 30/03 di ogni anno Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Curriculum vitae Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 


evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 


risultato)


Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 


relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno


il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 


dei compensi spettanti
Nessuno


il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 


dell'incarico 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 


organizzative


Posizioni 


organizzative/incarichi 


Elevata Qualificazione cui 


non sono affidate funzioni 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 


Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Conto annuale del personale


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 


sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 


effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 


distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 


riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 


di indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Costo personale tempo 


indeterminato


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 


per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 


di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Personale non a tempo 


indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 


personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 


indirizzo politico


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro il 31/01 per la precedente annualità Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Costo del personale non a 


tempo indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 


indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 


diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Tassi di assenza


Tassi di assenza trimestrali


(da pubblicare in tabelle)


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dirigenti cessati


Incarichi conferiti e 


autorizzati ai dipendenti 


(dirigenti e non dirigenti)


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 


non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 


spettante per ogni incarico


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 


nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla conclusione degli accordi Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Contratti integrativi


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 


illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 


collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 


rispettivi ordinamenti)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla conclusione degli accordi Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Personale non a tempo indeterminato


Personale 


Dotazione organica


Dirigenti


Segretario comunale


 


Titolari di incarichi  di elevata 


qualificazione/Posizioni 


organizzative cui sono 


affidate funzioni dirigenziali


 (TUEL, art. 109, co. 2) 


Contrattazione integrativa


Segretari comunali cessati


 


Tiitolari di incarichi  di 


elevata 


qualificazione/Posizioni 


organizzative cui sono 


affidate funzioni dirigenziali


 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 


14, co. 1 quinquies, d.lgs 


33/2013) 


Dirigenti cessati
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Costi contratti integrativi


Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 


dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 


finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 


d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della funzione pubblica


Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)
entro 30 giorni dal termine Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Nominativi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Curricula
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Compensi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Bandi di concorso


Bandi di concorso


(da pubblicare in tabelle)


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 


l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 


delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 


idonei non vincitori


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
non appena disponibile Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Sistema di misurazione e valutazione della 


Performance


Sistema di misurazione e 


valutazione della 


Performance


Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo entro 15 giorni dalla adozione del PIAO Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Piano della Performance


Piano della 


Performance/Piano esecutivo 


di gestione


Piano della Performance Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione del PIAO Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione della Relazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro 15 giorni dallo stanziamento dei fondi Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro 15 giorni dalla distribuzione dei premi Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 


l’assegnazione del trattamento accessorio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Entro 15 giorni dalla fissazione dei criteri per l'assegnazione del 


trattamento accessorio 
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 


conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 


incentivi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro 15 giorni dalla distruzione del trattamento accessario Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 


dipendenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro 15 giorni dalla distribuzione della premialità Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 


dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 


nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 


e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 


pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


Performance


Personale 


Enti controllati


Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)


Dati relativi ai premi


Enti pubblici vigilati


Contrattazione integrativa


Ammontare complessivo dei 


premi


(da pubblicare in tabelle)


OIV


(da pubblicare in tabelle)


Ammontare complessivo dei premi


OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE


-Monitoraggio oggetto di futura programmazione


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento 


4







Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 


dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 


trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 


l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 


complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 


dell'incarico (link al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 


conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 


partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 


attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 


servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 


amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 


o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 


33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, 


strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, 


co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascuna delle società:
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 


dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 


trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 


complessivo


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
-


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 


dell'incarico (link al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 


conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


Enti controllati


Enti pubblici vigilati


Società partecipate


-


-Monitoraggio oggetto di futura programmazione


Monitoraggio oggetto di futura programmazione


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento 


entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 


acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 


pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 


controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 


partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 


specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 


comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 


d.lgs. 175/2016)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 


perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 


delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 


dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 


svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 


dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 


trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 


complessivo


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 


dell'incarico (link al sito dell'ente )


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 15 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 


conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 


l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 


diritto privato controllati


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 


normativi utili


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


Attività e procedimenti


Enti di diritto privato 


controllati


(da pubblicare in tabelle)


Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 


con  popolazone inferiore 15.000 è stato 


previsto che la sottosezione relativa agli 


obblighi di pubblicazione dei procedimenti 


amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 


sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 


prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 


contenere il link alle piattaforme 


sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 


stesse gestiscano già tali dati.


Provvedimenti


Enti di diritto privato controllati


Enti controllati


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Società partecipate


Monitoraggio oggetto di futura programmazione -


-entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento


entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 


casella di peo e/o pec istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 


dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 


responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali 


e alla casella peo e/o pec istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 


ai procedimenti in corso che li riguardino


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 


termini endoprocedimentali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 


sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 


concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 


favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 


provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 


termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 


attivazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 


36, d.lgs. 33/2013)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 


attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 


caselle di peo e/o pec istituzionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
-


Per i procedimenti ad istanza di parte:


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 


fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 


indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 


istanze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 


dei dati


Recapiti dell'ufficio 


responsabile


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 


responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 


dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 


procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 


dichiarazioni sostitutive


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti organi indirizzo politico


Provvedimenti organi 


indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 


agosto 1990, n. 241.


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti dirigenti amministrativi


Provvedimenti dirigenti 


amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 


agosto 1990, n. 241.


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


-


Attività e procedimenti


Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 


con  popolazone inferiore 15.000 è stato 


previsto che la sottosezione relativa agli 


obblighi di pubblicazione dei procedimenti 


amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 


sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 


prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 


contenere il link alle piattaforme 


sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 


stesse gestiscano già tali dati.


Bandi di gara e contratti


Provvedimenti


Nell'aggiornamento 2018 al 


PNA è stata prevista la 


possibilità per comuni meno 


5000  abitanti di assolvere 


all'obbligo di cui all’art. 23 


d.lgs. n. 33/2013  mediante 


pubblicazione integrale dei 


corrispondenti atti


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Monitoraggio oggetto di futura programmazione


ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 


Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 


-


entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  


entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Automatizzazione delle 


procedure


Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 


l’automatizzazione delle proprie attività.


Una tantum con aggiornamento 


tempestivo in caso di modifiche
entro 30 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Acqusizione interesse 


realizzazione opere 


incompiute


Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 


economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 


nonché alla gestione delle stesse


NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 


mediante link al portale MIT


Tempestivo
entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Mancata redazione  


programmazione


Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 


pubblici, per assenza di lavori


Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 


acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Documenti sul  sistema di 


qualificazione


Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 


qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 


soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 


professionali) per l’iscrizione al sistema.


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Gravi illeciti professionali


Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 


esclusivi


Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 


costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) 


e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Progetti di investimento 


pubblico


Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 


Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 


del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 


attuazione finanziario e procedurale


Annuale entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Fase o procedura
Denominazione singolo 


obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento


Dirigente ufficio responsabile della 


pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Dibattito pubblico


1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 


b) allegato)


2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 


specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)


3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 


del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 


co. 2 dell'allegato


Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 


nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 


dall’intervento


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Documenti di gara


Documenti di gara. Che comprendono, almeno:


Delibera a contrarre 


Bando/avviso di gara/lettera di invito 


Disciplinare di gara 


Capitolato speciale


Condizioni contrattuali proposte


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Pubblicazione


Bandi di gara e contratti


PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023


PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 


Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo entro 15 giorni dalle nomine Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Pari opportunità 


e inclusione lavorativa


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 


contratti riservati:


Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 


redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 


decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 


oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al 


momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert


Da pubblicare successivamente 


alla pubblicazione degli avvisi 


relativi agli esiti delle procedure


entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Affidamenti Servizi pubblici 


locali (SPL)


Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:


1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);


2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 


gestione (art. 14, co. 3);


3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) 


per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 


settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia 


elettrica e gas naturale;


4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 


servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);


5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 


gestionale (art. 30, co. 2)


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Collegio Consultivo Tecnico 


(CCT)


Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 


CV dei componenti Tempestivo entro 15 giorni dalle nomine Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Pari opportunità 


e inclusione lavorativa


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 


contratti riservati:


1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 


consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 


appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 


numero pari o superiore a quindici dipendenti 


2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 


relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 


alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 


economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione 


delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 


mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano 


un numero pari o superiore a quindici dipendenti)


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione


Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 


importi superiori a quarantamila 40.000 euro:


1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 


ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 


con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Procedure di somma urgenza e di protezione 


civile
Procedure di somma urgenza


Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 


dall’importo di affidamento. 


In particolare:


1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 


indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 


consentito il ricorso alle procedure ordinarie;


2) perizia giustificativa;


3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di 


quelli dedotti da prezzari ufficiali;


4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 


servizio/fornitura;


5) contratto, ove stipulato.


Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Bandi di gara e contratti


Esecutiva


Affidamento
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 


promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Criteri e modalità Criteri e modalità


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 


devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 


finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 


ed enti pubblici e privati


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 


imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 


enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Per ciascun atto:


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


soggetto beneficiario


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 


amministrativo


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
-


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 


concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 


di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 


pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
-


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 


previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 


con il ricorso a rappresentazioni grafiche         


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 


aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 


consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 


con il ricorso a rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 


tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   


riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 


bilancio


Piano degli indicatori e dei 


risultati attesi di bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 


risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 


motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 


di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi 


e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 


di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in 


forza del quale si possiede o detiene l’immobile


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio immobiliare Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio immobiliare Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atti di concessione


Sovvenzioni, contributi, 


sussidi, vantaggi 


economici


Beni immobili e gestione 


patrimonio


Bilancio consuntivo


Bilancio preventivo


Bilancio preventivo e consuntivo


Atti di concessione


(da pubblicare in tabelle 


creando un collegamento con 


la pagina nella quale sono 


riportati i dati dei relativi 


provvedimenti finali)


(NB: è fatto divieto di 


diffusione di dati da cui sia 


possibile ricavare 


informazioni relative allo 


stato di salute e alla 


situazione di disagio 


economico-sociale degli 


interessati, come previsto 


dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 


33/2013)


Bandi di gara e contratti


Bilanci


Monitoraggio oggetto di futura programmazione -entro 15 giorni dall'adozione dell'atto
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 


obblighi di pubblicazione 


Annuale e in relazione a delibere 


A.N.AC.
entro la data prevista annualmente da A.N.A.C


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 


4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo entro 15 giorni dalla adozione del documento


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 


trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 


150/2009)


Tempestivo entro 15 giorni dalla adozione della relazione 
Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 


altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 


anonima dei dati personali eventualmente presenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione 


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Organi di revisione amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di 


revisione amministrativa e 


contabile


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 


previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 


esercizio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione delle relazioni 


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 


l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla formulazione dei rilievi


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 


qualità


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 


pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione della nuova carta dei servizi Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 


rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 


servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 


corretta erogazione  di  un  servizio


Tempestivo entro 15 dalla conoscenza della notizia del ricorso Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo entro 15 dalla pubblicazione della sentenza Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo entro 15 giorni dalla adozione delle misure Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Costi contabilizzati
Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 


relativo andamento nel tempo


Annuale 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla scadenza della annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Servizi in rete


 Risultati delle indagini sulla 


soddisfazione da parte degli 


utenti rispetto alla qualità dei 


servizi in rete e statistiche di 


utilizzo dei servizi in rete


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 


qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   


accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo entro 15 giorni dalla intervenuta rilevazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                


(da pubblicare in tabelle)


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 


all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari


Trimestrale 
entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento


Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il 


monitoraggio delle misure anticorruzione)
-


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 


prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 


pagamenti)


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Ammontare complessivo dei 


debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 


delibera 77 del 16.2.2022)


data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 


dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA


IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 


avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 


alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):


IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
non appena disponibile Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Class action


Servizi erogati


Atti degli Organismi 


indipendenti di valutazione, 


nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni 


analoghe 


Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 


valutazione o altri organismi con funzioni 


analoghe


Indicatore di tempestività dei 


pagamenti


Pagamenti


Controlli e rilievi 


sull'amministrazione


Class action


Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 


pubbliche in corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 


corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 


coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 


nonché le loro varianti


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 


approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 


pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 


vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 


o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 


comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 


realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 


volumetrie per finalità di pubblico interesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


entro 15 giorni dalla approvazione dei documenti o 


presentazione delle proposte
Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 


attività istituzionali:


Stato dell'ambiente


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 


territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 


diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 


geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Fattori inquinanti


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 


quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 


incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Misure incidenti 


sull'ambiente e relative 


analisi di impatto


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 


piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 


amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 


elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 


ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Misure a protezione 


dell'ambiente e relative 


analisi di impatto


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-


benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Relazioni sull'attuazione della 


legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Stato della salute e della 


sicurezza umana


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 


catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 


d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 


dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 dalla modifica delle informazioni pubblicate Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Relazione sullo stato 


dell'ambiente del Ministero 


dell'Ambiente e della tutela 


del territorio


 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 


tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 dalla modifica delle informazioni pubblicate Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 


che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 


delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 


con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Interventi straordinari e di 


emergenza


(da pubblicare in tabelle)


Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 


opere pubbliche 


Tempi, costi unitari e 


indicatori di realizzazione 


delle opere pubbliche in 


corso o completate.


(da pubblicare in tabelle, 


sulla base dello schema tipo 


redatto dal Ministero 


dell'economia e della finanza 


d'intesa con l'Autorità 


nazionale anticorruzione )


Interventi straordinari e 


di emergenza


Informazioni ambientali


Pianificazione e governo 


del territorio


Pianificazione e governo del 


territorio


Nell’ottica di una migliore 


comprensione complessiva 


dei dati relativi agli strumenti 


urbanistici ai sensi dell’art. 


39, la


documentazione dell’iter di 


approvazione è pubblicata 


insieme (nella stessa pagina o 


allo stesso link) alla delibera 


del Consiglio


comunale di approvazione 


definitiva della variante allo 


strumento urbanistico 


vigente con la variante 


approvata (cfr. Delibera n. 


800 del 1°dicembre 2021)
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione 


dei provvedimenti straordinari


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Piano integrato di attività e 


organizzazione recante la 


sezione rischi corruttivi e 


trasparenza 


Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 


trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 


sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012


Annuale  entro 30 giorni dall'approvazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Responsabile della 


prevenzione della corruzione 


e della trasparenza


Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Relazione del responsabile 


della prevenzione della 


corruzione e della 


trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 


dell’attività svolta


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
 entro il termine stabilito annualmente da ANAC Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Provvedimenti adottati 


dall'A.N.AC. ed atti di 


adeguamento a tali 


provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 


in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Atti di accertamento delle 


violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla adozione degli accertamenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Accesso civico 


"semplice"concernente dati, 


documenti e informazioni 


soggetti a pubblicazione 


obbligatoria


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 


tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 


elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 


casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 


caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dalla nomina del RPCT Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Accesso civico 


"generalizzato" concernente 


dati e documenti ulteriori


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 


modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 


delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 


dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 


della decisione - pubblicazione in tabelle


Semestrale entro 15 giorni dalla scedenza del semestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Catalogo dei dati, metadati e 


delle banche dati


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 


delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 


dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 


banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 


AGID


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 15 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 


riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale entro 15 giorni dalla scadenza dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Obiettivi di accessibilità


(da pubblicare secondo le 


indicazioni contenute nella 


circolare dell'Agenzia per 


l'Italia digitale n. 1/2016 e 


s.m.i.) 


1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 


l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 


2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 


organizzazione 


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)


1. Entro il termine previsto per l'annualità di riferimento da 


AGID


2. entro 15 giorni dall'adozione del PIAO


Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -


Interventi straordinari e di 


emergenza


(da pubblicare in tabelle)


Prevenzione della Corruzione


Altri contenuti


Interventi straordinari e 


di emergenza


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 


banche dati


Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Denominazione del singolo 


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Aggiornamento
Responsabile/Struttura responsabile 


della pubblicazione dei dati 


Termine di scadenza per la pubblicazione


Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le 


tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il concetto di 


tempestività dovrà essere interpretato  secondo principi di 


ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione 


di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 


normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 


l’aggiornamento costante dei dati


Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note


Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 


Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede


alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono


enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 


Altri contenuti Dati ulteriori


Dati ulteriori


(NB: nel caso di 


pubblicazione di dati non 


previsti da norme di legge si 


deve procedere alla 


anonimizzazione dei dati 


personali eventualmente 


presenti, in virtù di quanto 


disposto dall'art. 4, c. 3, del 


d.lgs. n. 33/2013)


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 


hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 


riconducibili alle sottosezioni indicate


Monitoraggio oggetto di futura programmazione - -
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clicca 2 volte



3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando
l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura
dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con
l’assegnazione dei servizi e gli uffici. L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente
funzionigramma dell’Ente sono stati approvati con Deliberazione della Giunta Comunale n.42 del
09/05/2019.

 Pag 15 di 40



3_1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

In questa sezione sottosezione verranno indicati l'organigramma dell'Ente e il dettaglio della
struttura organizzativa. 

Organigramma dell'Ente Organigramma:  Organigramma.pdf

Dettaglio della struttura
organizzativa

Struttura organizzativa:  Struttura organizzativa.pdf
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Area
Posti 


coperti
Profilo professionale Numero Dipendenti


Funzionario 1 Luigi Birocco


Operatore esperto 1 Corrado Cavalli


Amministrativa/Fi
nanziaria


1 Istruttore 1 Daria Patrucco


Segretria / Affari 
generali / 
Personale


1 Segretario Comunale 1 Sante Palmieri


Tecnica/OOPP/Tri
buti


2





clicca 2 volte




AREA
Segreteria/   Affari generali/ 


Personale
Segretario comunale


AREA AREA


Tecnica/OOPP/Tributi
Amministrativa  


/Finanziaria


1 Funzionario EQ 1 Istruttore 
1 Operatore esperto





clicca 2 volte



3_2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE / DA REMOTO

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di
miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto:

1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche
amministrazioni, consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita
professionale e vita privata;

2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità,
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della
produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di
gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati;

3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro,
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in
particolare extra urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento.

In particolare, la sezione contiene: 

Le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali);
Gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di
misurazione della performance;
I contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento
delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile;
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

 Pag 17 di 40



3_2_1 I FATTORI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE / DA REMOTO

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la
sostenibilità:

Flessibilità dei modelli organizzativi;
Autonomia nell’organizzazione del lavoro;
Responsabilizzazione sui risultati;
Benessere del lavoratore;
Utilità per l’amministrazione;
Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;
Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e
comportamenti;
Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di
azioni correttive;
Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori
migliorano il proprio "Work-life balance”.
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3_2_2 I SERVIZI CHE SONO "SMATERIALIZZABILI" E GESTIBILI DA REMOTO

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai
seguenti requisiti:

Possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro.
Possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;
Autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;
Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;
Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili.

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione,
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).
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3_2_3 I SOGGETTI CHE HANNO LA PRECEDENZA NELL'ACCESSO AL
LAVORO AGILE DA REMOTO

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle
seguenti condizioni:

Situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;
Esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;
Esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;
Distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro,
in base al percorso più breve;
La possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di
collegamento in remoto.
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3_3  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori:

 Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
Stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
Stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti
con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze
e/o quantitativi.

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti:

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e
modifica del personale in termini di livello/inquadramento;
Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:

 soluzioni interne all’amministrazione;
mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
meccanismi di progressione di carriera interni;
riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
soluzioni esterne all’amministrazione;
mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra
PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni);
ricorso a forme flessibili di lavoro;
concorsi;
stabilizzazioni;

Formazione del personale:
le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
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tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;
le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;
le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e
qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il
diritto allo studio e di conciliazione);
gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali)
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e
del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al
collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti:

l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale;
la dichiarazione di non eccedenza di personale;
le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio;
l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare;
le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità;
le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.

Si allega prospetto
Fabbisogno del personale

Fabbisogno del personale:  PIAO - Piano Fabbisogni del personale.pdf
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3.3 Piano Fabbisogni del personale 


Per un piccolo comune la redazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) all'interno del 
PIAO 2026-2028 segue regole semplificate ma vincoli finanziari rigorosi basati sulla sostenibilità. 


La programmazione deve essere inserita nella Sottosezione 3.3 del PIAO ("Piano triennale dei fabbisogni di 
personale").  


• Modello Semplificato: Per i comuni con meno di 50 dipendenti, non è obbligatorio inserire la 
sottosezione relativa alla formazione, a meno che non si tratti di formazione obbligatoria 
(anticorruzione, sicurezza). 


• Analisi delle Cessazioni: Bisogna indicare il personale in servizio al 31 dicembre dell'anno 
precedente e prevedere le uscite (pensionamenti) nel triennio. 


• Programmazione Assunzionale: Definizione dei nuovi ingressi (concorsi, mobilità, scorrimento 
graduatorie) suddivisi per area e profilo.  


2. Calcolo della Capacità Assunzionale (Sostenibilità Finanziaria) 


Dal 2025 è prevista una maggiore spinta alle assunzioni per gli enti con bassa incidenza di spesa di personale. 
La capacità di spesa non si basa più sul turnover (100% dei cessati), ma sul rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti (DM 17/03/2020).  


• Fascia Verde (Bassa incidenza): Se il rapporto è inferiore al valore soglia (es. 19,1% per alcune 
fasce demografiche), il comune può incrementare la spesa di personale entro i limiti di sostenibilità. 


• Fascia Gialla (Media incidenza): Il comune può assumere solo per coprire il turnover (rapporto 1 a 
1), senza incrementare il rapporto spesa/entrate dell'ultimo rendiconto. 


• Fascia Rossa (Alta incidenza): Obbligo di rientro con divieto di nuove assunzioni che incrementino 
la spesa.  


3. Vincoli e Deroghe Specifiche 


• Lavoro Flessibile: La spesa per contratti a tempo determinato e interinali non può superare il 100% 
della spesa sostenuta nel 2009. 


• Posizioni di Elevata Qualificazione (EQ): Per istituire nuove EQ non è ammessa una deroga 
generalizzata ai limiti di spesa complessivi. 


• Parere del Revisore: Ogni modifica o adozione del piano dei fabbisogni richiede il parere obbligatorio 
dell'organo di revisione contabile.  


Risorse Utili 


• Consulta il Portale PIAO del Dipartimento della Funzione Pubblica per modelli ufficiali. 


• Verifica le linee guida del Comitato Unico di Garanzia (CUG) per l'integrazione delle azioni positive 
obbligatorie nel piano 


Dotazione organica 
 


Area 
(es. Funzionario ed 
elevata qualificazione, 
Istruttore, Operatore 
esperto, Operatore) 


Categoria 
economica 
ex CCNL 
(es. B3, 
C1, D2, 
etc) 


Ruolo  
(es. istr.amm., funz. 
resp, istr.cont,...) 


Tempo 
pieno/Part Time 


Settori/Uffici 


Funzionario Ex D3 Responsabile opere 
pubbliche e tributi 


Tempo pieno Ufficio tecnico e 
tributi 


Istruttore Ex C1 Responsabile finanziario 
e amministrativo  


Tempo pieno Ufficio ragioneria 
e amministrativo 


Operatore esperto Ex C4 Area tecnico-
manutentiva 


Tempo parziale Ufficio tecnico 


 
 







Programmazione delle Cessazioni  


Non sono previste cessazioni nel triennio. 


 


Programmazione delle assunzioni 


Non sono previste assunzioni nel triennio. 
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3_3_1 DICHIARAZIONE DI NON ECCEDENZA DEL PERSONALE

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 07/02/2026 si è accertato che non sono presente
eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente.
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3_3_2 DICHIARAZIONE DI REGOLARITA NELL'APPROVAZIONE DEI
DOCUMENTI DI BILANCIO

Il Responsabile del Servizio ha dichiarato che i documenti di bilancio sono stati regolarmente
approvati e trasmessi alla BDAP.
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3_3_3 IL RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA DELLE ASSUNZIONI FLESSIBILI

Non ricorre la fattispecie.
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3_3_4 ASSUNZIONI PROGRAMMATE

Non sono previste assunzioni di personale nell'anno in corso.

ANNO 2.026

PROFILO
PROFESSIONALE

Non ricorre

MODALITÀ DI ACCESSO Non ricorre

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

Non ricorre

NUMERO DI POSTI 9.999

ANNO 2.027

PROFILO
PROFESSIONALE

Non ricorre

MODALITÀ DI ACCESSO Non ricorre

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

Non ricorre

NUMERO DI POSTI 9.999

ANNO 2.028

PROFILO
PROFESSIONALE

Non ricorre

MODALITÀ DI ACCESSO Non ricorre

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

Non ricorre

NUMERO DI POSTI 9.999

TOTALE RISORSE DA
ASSUMERE PER IL

TRIENNIO

1
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3_3_5 DOTAZIONE ORGANICA

La dotazione organica dell'Ente nell'anno 2026 è così composta:Area degli operatori esperti - n.1 unità in servizio con rapporto di lavoro a tempo parziale e
indeterminato.
Area degli istruttori - n.1 unità in servizio con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato.
Area dei funzionari - n.1 unità in servizio con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato.

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo

professionale, posti coperti,
posti programmati

La dotazione organica dell'Ente nell'anno 2026 è così composta:
Area degli operatori esperti - n.1 unità in servizio con rapporto di
lavoro a tempo parziale e indeterminato.
Area degli istruttori - n.1 unità in servizio con rapporto di lavoro a
tempo pieno e indeterminato.
Area dei funzionari - n.1 unità in servizio con rapporto di lavoro a
tempo pieno e indeterminato.

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo

professionale, posti coperti,
posti programmati

Dotazione organica:  Dotazione organica.pdf
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Area
Posti 


coperti
Posti 


programmati
Profilo professionale Numero


Funzionario 1


Operatore esperto 1
Amministrativa/Fi


nanziaria
1 1 Istruttore 1


Tecnica/OOPP/Tri
buti


2 2
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3_3_6 PROGRAMMA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli
attinenti alle seguenti materie:

Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;
Privacy;
Contabilità pubblica;
Organizzazione e gestione delle risorse umane;
Appalti pubblici;
Informatica.

Formazione Trasparenza,
anticorruzione ed etica

pubblica

Formazione obbligatoria

Formazione Privacy Formazione obbligatoria

Formazione Contabilità
Pubblica

Formazione obbligatoria

Piano formativo
programmato per l'annualità

corrente

Piano della Formazione:  Sottosezione 3.3 – Piano della Formazione
.pdf
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Sottosezione 3.3 – Piano della Formazione  


Il piano della formazione è un documento strategico che identifica le attività di apprendimento necessarie per 
aggiornare o riqualificare le competenze di un gruppo di persone (dipendenti, studenti o professionisti).  


La sua struttura e finalità variano significativamente in base al contesto di applicazione. 


Dall'introduzione del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), il piano della formazione è diventato 
una sua sottosezione fondamentale.  


• Obiettivi: Miglioramento della performance organizzativa e transizione digitale. 


• Strumenti: Utilizzo della piattaforma Syllabus per la formazione trasversale su competenze digitali e 
amministrative. 


• Formazione Obbligatoria: Include sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), anticorruzione e trasparenza 


Il piano ha validità triennale con aggiornamento annuale. Per il triennio corrente, i principali filoni includono:  


• Formazione Obbligatoria: Sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), anticorruzione, privacy (GDPR) e 
trasparenza. 


• Transizione Digitale: Competenze su cybersecurity, intelligenza artificiale e utilizzo delle piattaforme 
nazionali come Syllabus. 


• Gestione PNRR: Formazione tecnica specifica per la gestione dei bandi e dei progetti legati al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


• Target di Ore: La direttiva del 2025 (cd Direttiva Zangrillo) fissa l'obiettivo di almeno 40 ore di 
formazione annua per ogni dipendente pubblico. 


1. Obiettivi Strategici 


1. Innovazione e Transizione Digitale 


• Obiettivo: Rafforzare le competenze digitali del personale per garantire l'efficacia dei servizi online 
(pagoPA, App IO, ANPR). 


• Risultato atteso: Riduzione dei tempi di attesa allo sportello e dematerializzazione totale dei flussi 
documentali interni. 


2. Efficienza Amministrativa e PNRR 


• Obiettivo: Aggiornare le competenze tecniche in materia di appalti (nuovo Codice dei Contratti) e 
gestione dei progetti finanziati dal PNRR. 


• Risultato atteso: Rispetto rigoroso dei cronoprogrammi dei lavori pubblici e corretta rendicontazione 
dei fondi europei. 


3. Etica, Legalità e Trasparenza 


• Obiettivo: Consolidare la cultura dell'integrità e della prevenzione della corruzione (secondo le 
direttive ANAC). 


• Risultato atteso: Zero rilievi in sede di audit e piena conformità agli obblighi di pubblicazione in 
"Amministrazione Trasparente". 


4. Semplificazione e Orientamento al Cittadino 


• Obiettivo: Sviluppare "soft skills" (comunicazione efficace, gestione del conflitto) per il personale di 
front-office. 


• Risultato atteso: Miglioramento della citizen satisfaction e riduzione dei reclami 


 


 







2. Analisi dei Fabbisogni 


"L’analisi dei fabbisogni formativi per il triennio 2026-2028 è stata condotta dal Segretario in collaborazione 
con i Responsabili di Area. È emersa una prioritaria necessità di aggiornamento in materia di transizione 
digitale (progetto Syllabus) e semplificazione amministrativa, con particolare attenzione alla gestione delle 
procedure PNRR. Si rileva inoltre il bisogno di formazione trasversale per garantire la fungibilità delle 
mansioni, essenziale data la ridotta dotazione organica dell'Ente. 


Indispensabile soddisfare il fabbisogno di formazione specialistica esterna per il Responsabile Finanziario e il 
Responsabile Tecnico poiché gestiscono le materie a più alto rischio di errore normativo. 


3. Programmazione Attività 2026-2028 (Tabella Operativa) 


Area Tematica Tipologia Destinatari Canale/Fornitore Tempistica 


Obbligatoria Anticorruzione, 


Trasparenza, Privacy 


Tutti i dipendenti Portale Syllabus / 


Webinars gratuiti 


Entro II 


Trimestre 


Transizione 


Digitale 


Cybersecurity, IA, Uso 


piattaforme PA 


Personale 


Amministrativo 


Progetto "Syllabus" 


(DFP) 


Annuale 


Tecnico-


Giuridica 


Nuovo Codice Appalti 


e PNRR 


Ufficio Tecnico / 


Personale D1-D3 


Corsi ANCI / Formez costante 


Economico-


Finanziaria 


Bilancio e Contabilità 


Armonizzata 


Responsabile 


Finanziario 


Seminari IFEL / 


Formazione in Unione 


costante 


Soft Skills Lavoro in team e 


gestione stress 


Personale di front-


office 


Formazione interna / 


Webinar 


Annuale 


4. Metodologie di Erogazione 


• Formazione a distanza (FAD/E-learning): Canale prevalente per abbattere costi e tempi di trasferta. 


• Formazione "On the job": Affiancamento per processi specifici (es. nuove procedure anagrafe). 


• Webinar: Partecipazione a eventi in diretta di ANCI/IFEL. 


5. Budget e Risorse Finanziarie 


• Stanziamento annuo: € 500,00. 


• Risorse Gratuite: Utilizzo sistematico della piattaforma Syllabus della Funzione Pubblica e corsi 


Asmel (gratis per i comuni). 


6. Monitoraggio e Valutazione 


• Indicatori: Numero ore medie pro-capite (Target: min 24h), % di completamento dei corsi Syllabus 


obbligatori. 


• Verifica: Report annuale del Segretario Comunale entro il 31/12. 
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3_3_7 L’ELENCO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E
REINGEGNERIZZARE MEDIANTE STRUMENTI TECNOLOGICI

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediante lo
sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i
processi che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: la gestione dello sportello SUAP
e SUE e le notifiche digitali. Nell'anno 2025 l'ente ha partecipato a importanti progetti di
digitalizzazione che nel corso del 2026 andranno a perfezionarsi. Sono previsti conseguenti
potenziamenti dei supporti informatici a seguito dell'attuazione del PNRR derivanti dalla
partecipazione ai progetti della cd PA Digitale.

 Di seguito i processi in fase
di informatizzazione

X Sportello unico delle attività produttive

X Sportello unico dell’edilizia

X Sistema di pagamenti tramite PAGO PA

X Richieste di accesso agli atti

X Anagrafe nazionale della popolazione residente

X Rilascio certificazioni anagrafiche
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3_3_8 LE AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ
FISICA E DIGITALE

L’amministrazione è costantemente impegnata a garantire l’accessibilità fisica agli uffici, sia da
parte degli utenti che dei dipendenti che possono avere delle disabilità, mediante la rimozione delle
barriere architettoniche oppure prevedendo degli accessi dedicati facilitati che siano adeguati e
praticabili per le persone che hanno limitazioni nella capacità di movimento, in particolare sul sito
web tramite il perseguimento degli obiettivi di accessibilità.

Tabella azioni da realizzare Piano Accessibilità fisica e digitale:  PIAO - Accessibilità fisica e
digitale.pdf
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All. 3.3.8 AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ FISICA E DIGITALE 


Le azioni per la piena accessibilità fisica e digitale nei comuni, potenziate dal DLgs 222/2023, includono 


l'abbattimento di barriere architettoniche, l'adeguamento dei siti web agli standard WCAG 2.1/2.2, la 


formazione del personale, e l'adozione di strumenti digitali accessibili per garantire l'inclusione di tutti i 


cittadini, comprese le persone con disabilità 


Accessibilità Digitale (Siti web e Servizi online) 


• Adeguamento Standard: Rispettare le linee guida AGID e gli standard internazionali (WCAG 2.1/2.2) 


per siti web e app, garantendo che i contenuti siano percepibili, utilizzabili e comprensibili. 


• Documenti e Formati: Pubblicare documenti in formati accessibili (es. PDF strutturati, testi alternativi 


per immagini). 


• Tecnologie Assistive: Ottimizzare le piattaforme per la compatibilità con screen reader e altre 


tecnologie assistive.  


Accessibilità Fisica (Uffici e Spazi Pubblici) 


• Abbattimento Barriere: Ristrutturazione di sedi comunali, marciapiedi e percorsi pedonali, 


installazione di rampe, ascensori e percorsi tattili (Loges). 


• Segnaletica: Adeguamento della segnaletica fisica con braille e contrasti cromatici adeguati.  


Azioni Amministrative e Formazione (PIAO) 


• Formazione: Formare il personale dipendente sulle tecnologie assistive e sulla creazione di 


documenti digitali accessibili. 


• PIAO: Inserire obiettivi specifici di accessibilità nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 


(PIAO) di comuni e province. 


• Collaborazione: Coinvolgere il Terzo Settore per la co-progettazione di servizi inclusivi 


Per i comuni italiani, l'accessibilità si fonda su due pilastri tecnici e procedurali: lo standard 


internazionale WCAG 2.1 per il digitale e il piano PEBA per l'ambiente fisico. 


Requisiti Tecnici WCAG 2.1 (Accessibilità Digitale) 


Le WCAG (Web Content Accessibility Guidelines) sono lo standard mondiale per rendere i contenuti web 


accessibili. Per le Pubbliche Amministrazioni, il livello minimo richiesto è il Livello AA. I requisiti si basano su 


4 principi fondamentali:  


• Percepibilità: Le informazioni devono essere presentate in modi che l'utente possa percepire. 


o Testi alternativi: Fornire equivalenti testuali per ogni contenuto non testuale (es. immagini). 


o Contrasto: Garantire un rapporto di contrasto sufficiente tra testo e sfondo. 


• Utilizzabilità: L'interfaccia e la navigazione devono essere utilizzabili da chiunque. 


o Navigazione da tastiera: Tutte le funzionalità devono essere accessibili senza l'uso del mouse. 


o Tempi adeguati: Fornire tempo sufficiente agli utenti per leggere e usare i contenuti. 


• Comprensibilità: Le informazioni e le operazioni devono essere comprensibili. 


o Prevedibilità: Le pagine web devono apparire e operare in modi prevedibili. 



https://www.forumpa.it/riforma-pa/piao-cose-il-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-e-cosa-cambia-per-le-pubbliche-amministrazioni/

https://www.forumpa.it/riforma-pa/piao-cose-il-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-e-cosa-cambia-per-le-pubbliche-amministrazioni/

https://friendlycaptcha.com/it/wiki/web-content-accessibility-guidelines/





• Robustezza: Il contenuto deve essere interpretato in modo affidabile da un'ampia varietà di agenti 


utente, incluse le tecnologie assistive.  


Modalità di Redazione del PEBA (Accessibilità Fisica) 


Il PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) è lo strumento di pianificazione per rendere 


accessibili edifici pubblici e spazi urbani. La redazione segue generalmente queste fasi:  


1. Analisi e Censimento: Rilievo sistematico delle barriere architettoniche presenti sul territorio, 


analizzando pavimentazioni, rampe, incroci e ingressi agli edifici. 


2. Partecipazione: Coinvolgimento attivo della cittadinanza, associazioni per la disabilità, famiglie e 


tecnici dell'ente tramite questionari o tavoli di lavoro. 


3. Progettazione e Stima: Individuazione delle soluzioni tecniche per il superamento delle barriere e 


redazione di una stima sintetica dei costi di massima. 


4. Programmazione: Definizione di un cronoprogramma degli interventi basato su priorità strategiche 


(es. edifici a maggior afflusso di pubblico). 


5. Adozione e Approvazione: Il piano viene adottato dalla Giunta Comunale e successivamente 


approvato definitivamente dopo il periodo di osservazioni.  


Il PEBA non è un documento statico, ma deve essere integrato con gli altri piani comunali e monitorato 


costantemente nel tempo.  


 



https://toscana-accessibile.it/accessibilita-digitale



clicca 2 volte



3_3_9 LE AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI
GENERE E ALL’INCLUSIONE SOCIALE

 Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per evitare discriminazioni
sociali e realizzare effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e
mediante:

Prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;
La valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale;
La rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui
sono sottorappresentati;
La promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro
dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine;
L’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata;
La promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità;
Eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente sempre nel rispetto della
diversità che possono essere dovute a:

Razza;
Sesso;
Cultura;
Religione;
Disabilità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono:

Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative
iniziative previste;
Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo
sviluppo del welfare aziendale integrative;

 Pag 31 di 40



Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di
flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la
diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della
maternità e paternità;
Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di diversa estrazione
sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della
professionalità.

Si riporta integralmente il
piano

Piano parità di genere:  PIAO - Piano parità di genre.pdf

 Pag 32 di 40




3.3.9 AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI GENERE E ALL’INCLUSIONE SOCIALE 


Le azioni per la parità di genere e l'inclusione nel PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) si 
concentrano su flessibilità lavorativa (lavoro agile, orari), bilanciamento vita-lavoro, formazione contro 
stereotipi, parità nelle assunzioni/carriere, e contrasto a molestie e discriminazioni. Tali misure mirano al 
benessere lavorativo e all'equità retributiva. 


Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) dedica una sezione specifica alle azioni per la parità di 
genere e l’inclusione, assorbendo le funzioni del precedente Piano di Azioni Positive (PAP).  


Ecco le principali azioni strategiche che le Pubbliche Amministrazioni devono implementare: 


1. Reclutamento e Carriera 


• Equilibrio nei panel di selezione: Garantire che le commissioni di concorso rispettino la parità di 
genere. 


• Monitoraggio dei gap: Analisi costante della distribuzione dei generi nelle posizioni apicali 
(abbattimento del "soffitto di cristallo") e adozione di target per le promozioni. 


• Linguaggio inclusivo: Revisione dei bandi di concorso e della comunicazione istituzionale per 
eliminare bias di genere.  


2. Conciliazione Vita-Lavoro (Work-Life Balance)  


• Smart Working: Utilizzo del lavoro agile come strumento non solo di produttività, ma di supporto alla 
genitorialità e ai caregiver. 


• Flessibilità oraria: Implementazione di orari di ingresso/uscita flessibili e "banche delle ore". 


• Servizi di supporto: Convenzioni con asili nido o spazi di co-working vicini alle zone residenziali.  


3. Cultura e Formazione 


• Training sull'Inconscio Bias: Corsi obbligatori per dirigenti e dipendenti per riconoscere i pregiudizi 
inconsapevoli. 


• Prevenzione delle molestie: Adozione di codici di condotta stringenti e nomina della 
Consigliera/Consigliere di Fiducia. 


• Giornate della diversità: Eventi di sensibilizzazione sull'inclusione sociale (disabilità, orientamento 
sessuale, diversità etnica).  


4. Inclusione Sociale e Disabilità 


• Accessibilità totale: Abbattimento delle barriere non solo fisiche, ma anche digitali (siti web e 
software gestionali accessibili). 


• Disability Manager: Inserimento di una figura dedicata a facilitare l'integrazione dei dipendenti con 
disabilità e a personalizzare le postazioni di lavoro. 


• Job Coaching: Programmi di affiancamento per l'inserimento lavorativo di categorie protette.  


5. Monitoraggio (Gender Paper) 


• Bilancio di Genere: Analisi dell'impatto economico e organizzativo delle politiche dell'ente sulla 
disparità uomo-donna. 


• Indicatori di performance: Inserimento di obiettivi specifici sulla parità di genere negli obiettivi di 
performance individuale dei dirigenti 


Per verificare il raggiungimento degli obiettivi, il PIAO deve prevedere indicatori quantificabili e misurabili.come 
ad esempio i seguenti: 







Area di 


Intervento  


Indicatore (KPI) Obiettivo (Target) 


Parità di 


Carriera 


% di donne in posizioni di Elevata 


Qualificazione (EQ) o Dirigenziali 


≥ 40-50% (o allineamento alla 


media dell'ente) 


Equilibrio di 


Genere 


Tasso di femminilizzazione per aree (es. 


Operatori vs Funzionari) 


Riduzione del gap nei profili 


storicamente sbilanciati 


Conciliazione % di dipendenti (uomini/donne) che 


usufruiscono di smart working 


Parità nell'accesso allo strumento 


tra i generi 


Gap Retributivo Rapporto tra retribuzione media maschile e 


femminile a parità di inquadramento 


Rapporto prossimo a 1 (zero gap) 


Inclusione 


Sociale 


% di personale formato su bias inconsci e 


linguaggio inclusivo 


100% del personale 


neoassunto/dirigenziale 


Disabilità Numero di postazioni di lavoro adattate o 


tecnologie assistive implementate 


100% delle richieste accolte entro 6 


mesi 
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4 MONITORAGGIO

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. Il
monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di
ANAC. In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza
con gli obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. Partecipano al
monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e tutti i diversi
attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi
stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi
utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale:

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance;
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione;
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza;
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione;
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction;
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto;
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità; 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi:

1. Il Nucleo di Valutazione;
2. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT;
3. Gli utenti dei servizi;

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli
previsti dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e
disciplinate.
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4_1 I RISULTATI DELLE ATTIVITA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Considerati i contenuti del dlgs 27 ottobre 2009 n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni” e s.m.i., nonché le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica,
ovvero che:

La misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei
dipendenti del Comune sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
L’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;
L’Organo di Valutazione controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 

Preso atto che il “Regolamento per la misurazione e valutazione della performance”, triennale e
approvato con delibera di giunta n. 9 del 26/01/2024 e predisposto ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.Lgs.
n.150/2009 prevede: a) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione
finanziaria e di bilancio; b) le procedure di conciliazione relative all'applicazione del sistema di
misurazione e valutazione della performance; c) le modalità di raccordo e di integrazione con i
sistemi di controllo esistenti; d) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo
di misurazione e valutazione della performance, in conformità alle disposizioni del regolamento di
ordinamento. 

Rilevato, in particolare, che la funzione di misurazione e valutazione della performance
organizzativa e individuale relativa alle posizioni di vertice della struttura organizzativa negli Enti
Locali è svolta dal Nucleo di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi dell’art.
147 del D.Lgs n. 267/2000. La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera
b), del Decreto costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a
tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente,
concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. La relazione sulla performance
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relativa all’anno di riferimento è stata predisposta dall'OIV e approvata con Deliberazione di Giunta
Comunale n.42 del 07/06/2025.
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4_2 I RISULTATI DEL MONITORAGGIO DELL’IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO
ANTICORRUZIONE

Il Piano anticorruzione rappresenta uno dei principali strumenti di prevenzione e contrasto della
corruzione nella Pubblica Amministrazione. Sia la sottosezione del Piano che il monitoraggio
almeno annuale dello stesso è coordinata e predisposta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT), normalmente individuato nel Segretario Generale, sulla
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs
97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati
in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione,
volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. Il monitoraggio, quale
fase fondamentale per verificare e attestare la realizzazione degli adempimenti previsti nel Piano,
viene svolto in relazione alla mappatura dei processi di lavoro a rischio corruzione e le misure
previste per la prevenzione del rischio, dai singoli Dirigenti/Responsabili nelle strutture organizzative
di riferimento sulla base delle schede predisposte e raccolte nella relazione conclusiva dal quale
non si rilevano significativi rischi corruttivi intervenuti nell’annualità di riferimento.
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4_3 I RISULTATI SUL RISPETTO ANNUALE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di trasparenza, ai sensi del dlgs 33/2013 e s.m.i.,
nonché le Delibere ANAC in tema di trasparenza e alberatura della sezione Amministrazione
trasparente del sito web ufficiale, si rimanda agli esiti della certificazione e del monitoraggio annuale
operato dal Nucleo di Valutazione/OIV, pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente del
sito istituzionale, sulla base delle istruzioni dell’ANAC.
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4_4 I RISULTATI DELL'ATTIVITA DI CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE

L’istituzione del servizio dei controlli interni in attuazione in particolare degli artt. 197, 198 e 198-bis
D.Lgs 267/2000, come modificato e integrato dal dlgs 150/2009 e dal DL 74/2017 anche in ragione
dell’ottemperamento degli obblighi di pubblicità ai fini della Trasparenza previsti nel dlgs 33/2013 e
dal dlgs 97/2016, è certamente l'opportunità più interessante per:

Accrescere in modo significativo e consapevole la qualità e l'efficienza dell'azione
amministrativa;
Progettare e gestire cambiamenti organizzativi anche innovativi
Modificare comportamenti, atteggiamenti e valori anche fortemente radicati nel personale
pubblico.

Questo ruolo del sistema di controllo di gestione è in grado di stimolare ed attivare determinati
atteggiamenti, quali:

1. Integrare la correttezza formale dei comportamenti con l'attenzione al risultato misurabile,
alla qualità del servizio, ai suoi costi;

2. Promuovere una riflessione comune sulle finalità di fondo dell'Amministrazione, la eventuale
riconversione di aree di attività ingiustificabili in termini di costi e ritorni alla comunità, la
riprogettazione di altre;

3. Promuovere crescite di efficacia, efficienza, produttività, perché consente di misurare,
riconoscere e quindi premiare chi si impegna e rende di più, utilizzando criteri condivisi
perché messi a punto in collaborazione con gli interessati;

4. Identificare e promuovere responsabilità di persone e uffici perché le ancora a parametri
oggettivi, misurabili e condivisi;

5. Accrescere in modo significativo la trasparenza dei compiti, delle responsabilità, dei livelli di
prestazione di persone e uffici;

6. Combattere alla radice comportamenti perversi di dirigenti e funzionari responsabili di unità
organizzative;

7. Richiedere risorse sempre maggiori, in relazione alle esigenze reali;
8. Impedire trasparenza e responsabilità per controllare meglio l’operato delle persone;
9. Incentivare la partecipazione allargata e la gratificazione basata sul riconoscimento dei

risultati;
10. Richiedere riconoscimenti sulla base delle risorse gestite e dei risultati raggiunti.

Per quanto riguarda i risultati prodotti, nell’anno di riferimento, riguardo gli aspetti economici e di
bilancio si ricorda che: 

Il rendiconto 2025, che è stato approvato con delibera di Consiglio n. 6 del 10/03/2026,
evidenzia che l’Ente ha rispettato l’equilibrio di bilancio;
I parametri di deficitarietà sono stati rispettati; I tempi medi di pagamento risultano essere
entro il limite di legge.
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4_5 I RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE DELLA CUSTOMER
SATISFACTION

Questa sezione è dedicata alle informazioni complessive dell’Ente, dati relativi al suo territorio,
popolazione e composizione demografica. Nel proposito di migliorare continuamente i livelli di
efficacia ed efficienza dei servizi offerti ai cittadini il concetto di customer satisfaction risulta
inscindibile dal concetto di misurazione della qualità del servizio che è ulteriormente definibile in
termini di qualità percepita. La misurazione della soddisfazione del cliente, incentrata sull'indagine
della qualità percepita del servizio e quindi della soddisfazione dell’utente, emerge attraverso un
confronto tra le aspettative con cui l’utente si accosta alla tipologia di servizio e le percezioni dello
stesso avvenute dopo l’utilizzo. L’Ente si è dotato di un sistema di rilevazione della customer
attraverso un’applicazione dedicata pubblicata sul sito web ufficiale, dagli esiti del monitoraggio
annuale sono contenuti nella relazione che evidenziano una performance sui servizi percepita
positiva.
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